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8-1‑1977

‑Sapete che quando mi ha battezzato il Precursore

per questo non si è convertita la popolazione,

perché erano cocciuti e non avevano pensato

che non apparivo più sulle nuvole in mezzo al fuoco,

ma mi trovavo fra lor potente nell'amore.

Ecco che anche in questo tempo si vive ugual ora.

E' per quello che salgo nel nuovo santuario e con bontà

mostro che è una sola la Chiesa che ho fondata.

E così in mezzo agli angeli sto padroneggiare e l'olocausto

sto fare, e con passione di amore do Me Sacramentato

e col sangue del calice, che tramuto in chiarore,

posso decorare ogni sacerdote

che vuol essere della Sacerdote Vergine Madre la prole.

Gli angeli:”0 dolce e mite di cuore, Salvatore e Monarca

nostro, fa' che il popolo reciti la preghiera domenicale

che Tu sei stato insegnare”.

Ed in coro hanno cantato la spiegazione del Padre nostro

che ho insegnato da Ritornato.

E, appena fuori della cattedrale, Cristo Re additava

la pace che in alto sta regnare,

invitando i suoi ministri insiem con Lui all'altezza

a starsi trovare,

che la Madre di Dio di ogni grazia li starà decorare.

E col suono si scendeva: “Da Te spero, o Gesù caro, perché

sei Bontà infinita, nostro aiuto in questa vita ed eterna

gloria in Ciel”.

Giunti qui dentro, il Sacario, facendo il saluto romano

al Divin Maestro, dice:‑ Questo è lo studio‑chiesa.

Circondano questo gli angeli come guerrieri,

impedendo che entri qualcuno a fare offesa-.

E continuando col suono: “Madre dell'Infinito Amore,

ti chiediamo per tutti la benedizione.

E indica alla generazione Gesù in Sacramento,

che dona e offre il suo infinito amore”.

Morale

Questa conclusione segna pace.

Il mondo che Io sto fare annuncia l'era pacera,

purché il clero si lasci fare dall'Immacolata Vergine

Sacerdote preda.


9‑1‑1977

‑Siamo sull'alto globo perché a celebrare in terra d'esilio,

non conoscendo Chi sono, mi fanno guerra,

e così può scoppiare la potenza.

Allora dentro il santuario mi sto stabilire,

anche se in terra d'esilio sto di nuovo venire.

Qui gli angeli mi stanno onorare

e lodi alla Madre mia stan cantare,

così per il mio Ritorno possono star tranquilli

anche gli abitanti in basso,

che ciò che non vogliono non gli sarà dato,

perché ognuno verrà giudicato su ciò che sa,

su ciò che fa e sulla colpa che ha.

Gli angeli  prostrati a terra, come se facessero

una nuova professione, pronti all'appello del giorno domeni​cale,

ché della lor battaglia e della lor vincita

il Redentore si sta congratulare e in tutto si sta unire.

Questa consacrazione olocausto prende una solennità

straordinaria, perché si tratta che, in quanto la Madre

Vergine sarà accetta, darà provvidenza.

Gesù glorioso dà Sé Eucaristico in dono

e il calice in luce dà nuova vitalità al ministero sacerdo​tale,

nell'altezza sterminata in cui si sta trovare.

E col canto "Dio sia benedetto ... “, coll'aggiunta, per il

popolo, "0 Gesù ,d'amore acceso, mi pento di averti offeso,

ti ringrazio che hai acceso il roveto. Fa' conoscere la

comunicazione fra terra e Cielo", la celebrazione

veniva alla conclusione.

Nell'uscire e nello scendere, trecentomila angeli accompagna​van 

la dolce figura del Redentore, che risparmia la distru​zione 

colla sua celebrazione, col suono e canto:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo

oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.0 Santa Vergine,

prega per me. Noi ti offriamo i nostri cuori. Noi presentiamo

i nostri dolori. Tramutali in fiori di puro amor.

I nostri cuori verso di Te si stan voltare. Da' a noi il

tuo pietoso sguardo, o Sacerdote Madre, col tuo Cuore Immaco​lato.

Noi da Te tutto speriamo”.

- E’ ver che l’olocausto fu concluso e che qui in basso

c'è molto oscuro, ma anche qui su terra d'esilio chi mi

ama può guardarmi in viso, che sono il Maestro Divino.

Diario

‑ In domenica siamo. Tutto è realizzato.

In nessun'altra parte vado a celebrare,

se non sul globo alto che son stato fabbricare,

cogli angeli in servizio che danno onore a Cristo

e alla Triade Sacrosanta in Maria Santissima, da cui ognun

è amato, perché da Dio è creato e redento.

Ecco l'amor  che porta alle sue figlie e ai figli primi

il Cuor Materno.


10‑1‑1977

Prima di salire, la Madre di Dio Sacerdote estendeva una

benedizione, partendo dalla chiesa‑studio, sopra ognuno

che di questa Cosa ha saputo, sia propizio, sia contrario,

perché Lei, la Vergine Immacolata dei Pirenei, con solennità astrale 

vuol dare inizio permanente al trionfo del suo Cuore Immacolato 

e vuol che sia fecondo per ogni abitante di questo basso globo. 

Così ad  incominciare la celebrazione davanti all'altare 

della cattedrale ci troviamo. 

Gli angeli affollavano il nuovo tempio, 

mostrando che delle forze diaboliche avevan fatto scempio. 

L'olocausto si compiva e nuova vita col sangue del calice 

tramutato in luce al sacerdozio ministeriale regalata 

veniva, mentre di mia mano offrivo alla Strumento che adopero

Me Eucaristia. 

Nessun litigio più deve regnare, 

perché,  in tale altezza, solo gli angeli possono arrivare, 

che son quelli della seconda vincita colla Vergine Maria. 

Chi dovesse intervenire, a piedi arriva. 

La fanfara angelica così ha suonato nella permanenza, 

nello scendere e nell'arrivo qui nell'ospizio: 

“Tu sole vivo per me sei, Signore, vita e calore infondi 

nei cuor...”.

E concludendo la suonata: “Quando il sole splende, a Te, 

Sacerdote Vergine Madre, le nostre suppliche stiamo rendere. 

E quando sta nevicare, ti stiamo ringraziare, perché è segnale

che ci sei stata ascoltare e grazie a tutti stai regalare. 

La tua mondial calata di elettricità mariana è decorata; 

fa' che l'umanità degli sbagli suoi venga emendata, 

se per il tuo amor viene continuata”.

Cronaca 

Una stella scende come è sceso il globo e tocca l'Apidario, 

ove è incominciato il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

poi al suo posto velocemente ritorna e così di infallibilità 

la Chiesa Mistica Sposa incorona, 

e la prima pietra di verità posa.


11‑1‑1977 

-Guarda, Strumento mio, la grandiosità dell'oceano. 

Pensa alla bellezza e alla grandezza che c'è in Paradiso. 

Invito tutti, specie i ministri, a star a Me Eucaristico 

vicino. 

E nella bellezza della cattedrale di nuovo questa mattina 

mi presentavo cogli angeli che mi aspettavan che decoravan. 

E col canto: "Quanto son dolci le caste tue tende, quanto 

son care, o Dio, al mio cuor...", si entrava nella consacrazione. 

E così anche questa mattina potevo dare Me Eucaristico.

E ho voluto coprire della luce del mio sangue così tramutato 

coloro che mi hanno sempre servito ed amato, 

specie quelli del clero restaurati.

Di nuovo gli angeli: “Mite Agnello Redentor, cancella ogni error.

Fa' che imperi il tuo amor in ogni cuor.

Fa' che ognun ti abbia ad amare,

se del premio eterno li devi decorare.

0 dolce Vergine Madre del Redentor,

consola ogni afflitto cuor”.

E nell'uscire e nello scendere:

-0 dolce Maestà di Dio fatto Uomo,

Re dell'universo, Creatore del genere umano,

a tua disposizione noi angeli a pro del popolo siamo,

appartenendo così col clero al trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

E in questo tempio di pace con Te, Gesù Ritornato, ci trovia​mo.

E l'ultimo suono per concludere:

‑Sempre insiem con Te, Cristo Re, staremo.

Alle glorie di Maria e alla Personalità tua divina gioiremo,

i popoli dormienti sveglieremo

e a decorare il tuo giardino fiorito passeggeremo,

e il panorama di terra d'esilio cambieremo,

proprio perché sei tornato Tu, o Cristo Re.

Morale

‑La vincita di Maria Santissima cogli angeli fa gloriosa

la Mistica Vergine mia Sposa.

E così il cumulo delle vergini e dei vergini sacerdoti

hanno il lor trionfo in terra d'esilio

perché è venuto ad abbellire il Maestro Divino.

E questi stuoli fortunati che seguiranno l'Agnello

nel vergineo coro, ovunque andrà,

già in terra d'esilio il lor sfoggio han.

Ecco il prodigio di santità che dà la verginità

che, colla consacrazione, a Dio tutta si dà.

                                                                                                     12-1-1977

‑L'opera più grande che son venuto a fare

è  passare dal Sacrificio all'Olocausto.

Occorrevo Io Stesso, che son l'Uomo Dio Ritornato,

perché Io Stesso la Chiesa mia ho fondato.

Ecco sul globo alto che ho fabbricato

a consacrare e offrire Me Eucaristico:

il sangue del calice in luce tramutato

va sopra il ministero sacerdotale, per far intendere

che son stato ritornare.

Già avevo istituito e celebrato prima di morire;

ho spartito il pane davanti ai discepoli di Emmaus,

perché come pellegrino mi avevano ospitato;

celebro e ho celebrato ora che sono ritornato.

E così avviene questa d'amor mutazione,

perché viene applicata ad ogni nato la Redenzione.

Così ora dove non arriva il clero

battezza la Sacerdote Immacolata,

così come il Redentore, tutti appartengono alla risurrezione,

perché, per mostrare il mio amore, son nato in terra d'esilio,

mi sono addossata la condanna fatta ai progenitori:

"morirete", ma non quella di andare in polvere,

per assicurare a tutti la resurrezione della carne.

Fu cantato il Credo in stile ambrosiano dagli angeli

prima della consacrazione.

Fu suonato il Te Deum intanto che offrivo la comunione

ed il Benedictus fu cantato nel ritornare in terra

d'esilio, rientrando nell'ospizio.

E concludendo:”0 Madre beata, dal Cielo a noi data, la

tua gran pietà, la tua gran pietà che bella speranza,

che gioia mi dà.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha...”.

E nell'atto di cantare e suonare si terminava.

L'angelo viaggiatore porta una lettera aperta, la posa

sulla tavola: subito questa scompare e viene incendiata

dalla fiamma delle brace, dando un profumo di incenso

dove sosta il Redentore.

Del Cuor Materno sovrabbonda l'amore.


13‑1‑1977

‑Avendo a che fare coll'Infinito, da un momento all'altro

ti puoi trovare con Me in alto.

E così è avvenuto anche questo mattino

che ti trovi con Me alla sponda della piscina miracolosa

sotto l'ulivo,

per fare che il mio rappresentante non abbia ad avere

temenza del suo Maestro Divino.

E gioiosamente cogli angeli nella cattedrale splendente

si entrava e, suonando "Santo, tre volte Santo",

Cristo Re consacrava e offriva,

e il calice in fiamma lume di luce al clero dava.

La Madre benedicente grazie copiose a terra d'esilio

regalava, dando in tutto preferenza alla famiglia verginea,

a figlie e figli, perché devono essere i gigli privilegiati

del giardino del Re, di cui in questi alti sentieri,

nella sommità del suo amore infinito,

si compiace l'Ospite divino.

Poi si usciva. E in coro gli angeli: “Sei pura, sei pia,

sei bella, o Maria, ogni alma lo sa che Madre sì grande

il mondo non ha...”.

E un istante prima di scendere l'angelo del Re dava

delle segnalazioni in quattro direzioni di terra d'esilio,

dicendo in ogni segnalazione:

‑Pace con Dio. Pace con se stessi. Pace coi fratelli.

Pace in fide, in speranza, in caritate,
perché la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, romana,

la Mistica Vergine di Cristo Sposa, è per la salvezza

universale, per far che tutti i popoli abbiano al trionfo

della croce ad appartenere.

Così Cristo Giudice si abbia a presentare da Emmanuele.

Entrate tutti nella schiavitù della Madonna della mercede!

Si scende e la via dell'amor si prende.

Onore e gloria a Dio in Trino si deve rendere.

Appendice

1°   Bisogna delle parole di Cristo conto starsi rendere.

2° Farsi caro ed essere solleciti per il trionfo del

    Cuor della Madre Immacolato.

3° Vivere in compagnia degli angeli e degli amici

      di Dio, che sono i santi,

       e così appartenere in anticipo alle glorie del Paradiso,

      giacché fa l'olocausto coi suoi ministri Gesù Cristo.


14‑1‑1977

‑L'altezza è sterminata, irraggiungibile.

Ma, siccome a Dio niente è impossibile,

che ci troviamo in alto da te è visibile

e per il clero sensibile.

Una nebbia argentea fitta dentro il santuario c'era e,

nello scomparire, l'altare innalzato si trovava e bisognava

salire tre scalini.

Quattro angeli di puro oro avevano elevato l'altare,

così quasi terminato è il maestoso tempio.

Gesù alla consacrazione compie l'olocausto;

dà Sé Eucaristico; il calice in fiamma si tramuta.

‑E sarà vista dalla Chiesa mia la mia Venuta -.​

Solo dopo han cantato il "Gloria in excelsis Deo"

i cantori angelici, dando in fine per tre volte un ritornel​lo:

“Ha vinto Gesù Cristo. E' vincitore il Figlio di Dio

e di Maria Santissima.

Maestosa e sorprendente è la vincita del Salvatore,

perché ha la Personalità Divina.

E una luce e una vita lucente possiederà Lui nell'Eucaristia”.

Silenti si esce .E gli angeli, percorrendo la sponda del lago, per

gli abitanti del globo basso facendo il corteg​gio,

così si esprimevan: “Io sento la tua voce e vengo

a Te, Signor. Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator.

Mi prostro innanzi a Te, pregandoti con fé. 0 Redentore, salva​mi, 

pietà, pietà di me...​”.

E, scendendo la via dell'infinito amore, gli angeli alla

sponda facevan catena e, proprio per questa maestosa scena,

verrà sollevato il Papa da ogni pena.

L'ospizio in umiltà si trova, ma è accogliente,

perché il Re del Cielo e della terra naturale è presente.

L'angelo Sacario, suonando l'arpa, risuscita così, al comando

dell'Uomo Dio, sette sacerdoti che, unendosi il corpo risuscita​to 

all'anima, son saliti dalla via da cui Cristo è sceso

ed ancora è venuto,

così il premio eterno han posseduto,

così han preso il possesso del Regno eterno.

Sette angeli pacieri della scala musicale han dato una

canzoncina a voci bianche: “Andrò a vederla un dì, in Ciel,

la patria mia. Andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel, andrò a vederla un dì.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel, felice appien così”.

Morale

L'Apidario,(apice dell'amore),l'ha vinto l'angelo Sacario,

cioè il trionfo della verginità, proprio della famiglia

sacerdotale.


15‑1‑1977

‑L'alto globo non subisce cambiamento di atmosfera,

perché è stato formato per un fermo del castigo

e uno sfoggio di infinita misericordia per la nuova era.

E, siccome il mio intervento giornaliero occorre al basso globo,

a compiere l'olocausto sopra l'altare innalzato mi trovo.

E, nell'offrire Me Sacramentato, rivelo l'amor passionale

per coloro che stan celebrare;

e così il mio sangue del calice, tramutato in splendore,

fa sfoggio sul segno del sacerdote,

se la verginità materna, coi raggi settiformali,

deve guidare il sacerdozio ministeriale ove Io sto parlare.

In silenzio, solo in adorazione a far corteggio a Cristo

Re, questa mattina, la schiera angelica.

Nessuno scaccia, nessuno invita, ma tutti in servizio alla

Personalità mia Divina.

A sette a sette, un po' davanti a Me, un po' dietro,

stan uscire e, arrivati alla piscina miracolosa, la pianta

campanile dava tocchi di gioia, di solidarietà

a tutti quelli che per Cristo Ritornato amore han.

L'angelo Sacario con in mano un girasole lucente,

per chiaro a terra d'esilio rendere,

rivolto verso il Redentore:

‑Da' sospensione all'arco invasore, ti supplichiamo,

e da' ardore di splendore all'arco trionfale!

Mostra il tuo amore infinito e fa' vedere chiaro

che la giustizia, la possiede il Cuor della Madre tua

Immacolato, ma che ognuno deve riconoscere il suo fallo,

il suo sbaglio, e ognuno si abbia a ricordare che la superbia

che ha causato la disobbedienza e l'attacco ai beni

han rovinato il mondo,

e che Tu sei venuto ad applicare la Redenzione

a tutti gli abitanti del basso globo.

Mostra la felicità che può godere chi ti ama

e l'oblio di chi è dimentico del suo Dio-.

Gesù corrisponde in una parola unica: ‑Ho ascoltato.

In quell'istante ha benedetto tutta terra d'esilio

il Cuor della Madre Immacolato.

L'ospizio di nuovo il Redentore accoglieva,

perché abbia l'impronta del suo Ritorno

questa incominciata nuova era.


16‑1‑1977

Sull'alto globo, alla sponda del lago,

sotto il parco dell'uliveto su cui c'erano appese,

sette per sette assieme, perché è la festa della corona

del Rosario, di oro composte, le corone che facevano

splendere tutti gli ulivi.

E, prima di entrare nel santuario, gli angeli cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente

la prece del cuor”.

A questo punto la Sacerdote Immacolata benediceva

e trecentomila Gabrielli raccoglievan le corone appese

agli ulivi e scendevan insiem coll'acqua che abbondava

nella piscina, sulla forza astrometrica che sostiene il

basso globo, a pro di tutto il popolo di terra d'esilio.

E così, entrando nella cattedrale, compiva l'Eterno Sacerdote

l'olocausto, comunicando così coll'ostia da Lui consacrata

Alceste.

E il sangue del calice tramutato in scintille lucenti

va ad abbellire il segno sacerdotale dei ministri dei

nuovi tempi.

Ultimato è il santuario:

per baldacchino una grande aquila d'oro,

anch'essa aveva delle corone al collo, sulle ali e sulla

coda per decoro.

E coll'applauso degli angeli pacieri: “Da Te spero, o Gesù

caro, perché sei Bontà infinita, nostro aiuto in questa

vita ed eterna gloria in Ciel”, si ritornava nello studio​

chiesa, per fare che la generazione, con a capo il sacerdote

restaurato, aggiusti la pesa,

riparando così per il rifiuto la fatta offesa.

I sette angeli apocalittici in coro:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti

a Te s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

La quercia mariana, portata dall'angelo addetto al Mistero,

ha dato qui dentro una luce così fulgida e così splendente

da far che il popolo sia della calata mondiale dell'Immaco​lata 

Sacerdote credente.

Che procura questo è la benedizione giornaliera

della Sacerdote Ausiliatrice nella nuova era.


17‑1‑1977

La Sacerdote Immacolata in trina al Padre, allo Spirito

Santo, colla benedizione imbiancava tutto l'orizzonte,

invitando la generazione a rinunciare alle pompe

e alle opere malvagie, per trovarsi pronti a ricevere

le grazie che Lei ovunque spande.

In questo istante nel tempio santo davanti all'altare

si trovava e l'olocausto Cristo Re fava.

E, offrendo l'ostia consacrata, il calice in fiamma si

consumava e così il ministero sacerdotale in piena luce

si trovava, comprovando che è finito il Sacrificio

e che insieme bisogna celebrare col Maestro Divino.

Intanto che Gesù comunicava,

gli angeli della pace onore gli davan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Cristo Celebrante,

per far atto ancor il suo rappresentante.

E, per mostrare la bellezza del vergineo candore,

della verginità si sta circondare”.

‑Perché il mondo dei vergini e delle vergini sta abbisogna​re,

se deve appartenere alla resurrectio et vita, come

Io per virtù mia son risuscitato, perché ho la Personalità

Divina.

In ruolo è la Vergine Maria.

Scendendo i tre gradini dell'altare che si trova in alto

e accompagnando il Redentore, suonava la fanfara angelica:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E nello scendere: “Quando la sera si sta inoltrare, 

luce fulgida la corrente mariana sta regalare.

E quando il ministro si sente pauroso,

venga in cerca del suo Maestro Divino che è glorioso”.

E, entrando nell'ospizio, l’angelo Sacario suonò coll'arpa

e gli angeli paceri col canto(sembrava nell'incominciare

che richiamassero qualcuno picchiando in terra i piedi,

risvegliando popolo e preti):

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor...

Noi ti offriamo i nostri dolori e Tu regala a noi i tuoi

doni, perché siamo tutti tuoi”.


18‑1‑1977

L'onnipotenza di Dio nessun la può misurare:

ecco sul nuovo globo in un attimo a starci trovare.

Entrando nella cattedrale, gli angeli che accompagnavano

cantavano:”Al  tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia

gioia e mio amor.0 Signore, che scruti il mio cuor,

il  tuo amore mi dia il fervor.

Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor”.

E i sette angeli apocalittici coi lor simboli:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di noi pietà!

Gesù Ritornato, infiamma i nostri cuori del tuo santo

amor.

Gesù, vita et resurrectio nostra, fa' che si abbia a spandere

ovunque la devozione alla Madonna.

In questo punto la Madonna benediceva

e Gesù all'altare alla consacrazione era.

Alzava l'ostia e poi il calice

e un silenzio perfetto dentro regnava.

E, ove offriva, il sangue del calice in una fiamma

si tramutava

e la pianta campanile colla musica angelica si accordava

e così onore e gloria al Re vittorioso si dava.

L'angelo Sacario da solo verso la conclusione dava armonia

e, Cristo Re procreando, dalla terra verde creature venivan

e il Terrestre di popolo cresceva

e la potenza creatrice di Cristo si estendeva.

Nell'uscire e nello scendere, gli angeli apocalittici,

ringraziando la Madre dell'Altissimo, suonavan

l"Ave maris Stella ed entrando nello studio‑chiesa,

terminando: “Tu fosti di Dio l'ancella ed ora ti trovi

la più lucente Stella, che guida il popolo nel suo cammino”.

Piantando il cero pasquale in parte all'anfora che in

fiamma andava, questo vivacità prendeva e smisurata grandezza

sta prendere

e a tutto l'orizzonte splendore sta rendere.

Nessuno a questa luce potrà sfuggire,

nessuno all'occhio di Dio può sparire,

perché tutte le genti all'Eucaristia devono venire.

Questa è la caparra che questo mattino dona all'ospizio,

per far intendere a tutti che il Padrone assoluto

di tutte le cose è Gesù Cristo.


19‑1‑1977

L'angelo Sacario facendo, a ordine di Cristo, una segnalazio​ne,

l'ospizio per un momento diventò il giardino fiorito del Re.

E così sul nuovo globo all'atto si è.

E, cantando gli angeli apocalittici "Iesu corona virginum...",
si entrava nel tempio santo.

Gli angeli cantavan

e l'Immacolata Sacerdote la benedizione dava.

I quattro angeli sopra le cavalle circondavan l'altare

intanto che Cristo Re celebrava, l'olocausto faceva

e Sé Eucaristico regalava

e così terra d'esilio di copiose grazie inondava.

Il calice spandeva luce fulgida e vitale,

perché va a rinforzare e a schiarire chi ha il segno

sacerdotale.

La milizia celeste, Michele, Gabriele, Raffaele,

davanti a Dio Uomo celebrante: “Voglio amarti, o Gesù,

in Maria, per Maria, con Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la di Lei e tua venuta:

Tu Operante e Lei un attimo in terra d'esilio a testimonia​re,

perché è la Madre Vergine Sacerdote universale”.

Prima di terminare la celebrazione,

si fermò cinque minuti a ricevere gli onori

che in suono e in canto gli offrivan i cori angelici,

proprio perché sia onnipotente nell'amore

e perché abbia a sospendere la meritata punizione.

E nello scendere gli apocalittici sopra le cavalle

che facevan corteggio al Re “portentoso”:

"A peste, fame et bello libera nos, Domine.

Dalle insidie diaboliche libera il popolo, o Madre

di Dio.

Nell'oscurità che dilaga per la disonestà, da' chiarore,

o Immacolata Vergine, col tuo verginal candore".

Trovandosi di nuovo in questo piccolo tempio,

uffizia del suo dire   il Divin Maestro.

E, carichi di fiori raccolti nel giardino che era sparito,

son partiti colle cavalle apocalittiche

il Sacario, l'Orione, il Colombo e il Closse,

ad abbellire i cori, al posto delle scosse.

Chi se la sentirà ancora di percuotere le opere di Dio?

Chi non vorrà inginocchiarsi a ringraziare

per l'amor tenero che porta a questa umanità la Sacerdote

Madre?

Chi se la sentirà ancora di far ribellione

all'infinito amore che offre il Redentore?

Morale

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Venite, o bianche tortore,

a dissetarvi al pozzo dell'acqua viva,

dove fa sfoggio di luce divina Gesù Eucaristia.


20‑1‑1977

L'alto globo non conosce notte,

sempre chiarore là regna.

Il Ritorno in terra d'esilio dell'Uomo Dio segna.

All'orario della resurrezione, alla sponda del lago,

sotto gli ulivi Cristo Re passeggiava

e gli angeli insiem col Re della pace regnavan,

col canto: ”Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli

tuoi compi il desir. Deh, benedici, o Madre, al grido della

fé. Noi vogliam Dio ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio,

ch'è nostro Re”.​

A questo, vigile la Madre di Dio la benedizione cedeva.

Così dentro il santuario si salivano gli scalini dell'altare

e il Divin Re stava celebrare.

Gli angeli apocalittici, proni e riverenti verso Colui

che compie l'olocausto, davano il lor canto:

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi

e partecipi li rendi della manna tua vital.

0 d'amore inclita fonte, d'acqua limpida sorgente, carità

mai sempre ardente, espiatrice d'ogni mal...”.

Al punto di offrire Sé Eucaristico allo Strumento

che adopera si arrivava e in un incendio d'amor il calice

si tramutava

e in luce al sacerdozio ministeriale arrivava.

In silenzio si usciva dal santuario terminato,

ove Cristo ogni mattino dà questo spettacolo

di fede e di forza, per far che sia continuata terra d'esilio.

Di nuovo l'Eterno Sacerdote prende padronanza dell'ospizio

e alla sua divina mansione dà l'inizio,

cioè timbra col X  che è una, santa, cattolica, apostoli​ca,

romana la Chiesa che ha fondato.

‑Chi è separato, deve chinare il capo

ed ogni movimento deve star soggetto agli insegnamenti

e alle indicazioni del Pontefice,

perché Lui si trova sul seggio di Pietro,

per comando e per volere del Divin Artefice.

La Chiesa mia deve esporre l'arte divina,

perché dal Fondatore dev'essere ringiovanita e gloriosa

e mostrare a tutti che la Fondazione del Redentore è una sola.

Morale

La confusione che sta regnare è perché non si sa che

il Divin Maestro dal Padre in terra d'esilio è stato

ritornare.


21‑1‑1977

‑Guarda quanto è splendente questo nuovo globo!

Questa celebrazione e questo olocausto che Io sto fare

fino alla fine del mondo sta durare,

perché a Me Eucaristico tutte le genti abbiano ad arrivare.

Un istante prima della consacrazione, la pianta campanile

ha suonato: “I sospiri del mio cuor son per Te Gesù d'amor”.​

Poi offriva e la fiamma del calice si tramutava

in una luce viva,

che i persecutori della Chiesa di farle assalto priva.

Dieci minuti di silenzio prima di uscir dal tempio.

Senza muovere una fronda già in terra d'esilio si ritornava

e canti festosi gli angeli in terra d'esilio davan.

La Madre Vergine acconsentiva e così benediva.

E gli angeli della pace: “Quando spunta l'aurora

a Te diamo la nostra preghiera

e quando il sol  tramonta

la nostra fiducia in Te sovrabbonda.

Chiediamo a Te patrocinio e al Padre Putativo,

giacché di potenza il maligno è privo.

L'angelo Sacario legge la lettera

che fu passata attraverso la fiamma dell'anfora,

poi la mette ancor nella busta

e di nuovo la brucia e dà al clero luce fulgida.

‑Voi trovatevi contente

e un ringraziamento degno a Me Eucaristia state rendere,

perché dal posto in cui vi ho messo non potete più scendere.

Cronaca

L'angelo viaggiatore porta qui una pianta di maggiorana,

pianta aromatica, mostrando che la via si fa piana,

che il suono dell'armonia è sentito,

che il sale celestiale ha pulito ogni strada

e che a pregar per questo compiuto Evento si va a gara.

Giornata persuasiva

di dare incremento a funzione eucaristica.


22‑1‑1977

Sull'alto globo splende il sole produttivo

perché è la gloria del trionfo della croce dell'Uomo Dio.

E così in tal manifestazione fa celebrazione nella grande

cattedrale verginale, consacra e dà l'olocausto.

E, offrendo Sé Eucaristico,

il sangue del calice in luce dà vista al ministro

e vien realizzato il piano divino;

così l'olocausto dal Figlio di Dio viene compiuto

insieme al ministero sacerdotale,

rivestendolo della nuova autorità

che per il suo Ritorno di nuovo dà.

L'angelo Sacario suonava l'arpa

e tredici corpi di sacerdoti richiamava alla vita,

che, unendosi alle lor anime, facevan in Ciel salita.

E Gesù ancora all'altare:

‑Sia come quel giorno che Io son salito all'Eterno Padre

a preparare il posto.

Così son questi che aprono la via a tutti quelli che

risusciterò prima della fine del mondo

e così il ministro di quello che è davanti a sé e davanti

a Dio si renderà conto-.

E l'angelo del Re: ‑E' pronto l'orologio per vedere che

ora è, cioè la bussola che guarda il levante, perché nessun

nel mare della vita si abbia a smarrire,

ché la Sacerdote Immacolata, nel benedire,

coi raggi del suo Cuore Immacolato, che son quelli dello

Spirito Santo, illumina la via della salita,

perché l'umanità, con sicura guida, alla meta arrivi.

In un attimo dal santuario alla chiesa‑studio ci si trovava

e gli angeli Gabrielli cantavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor”.

Dicitura

L'angelo viaggiatore arriva, domanda conto della lettera

che ha portato, perché verrà chi l'ha scritta a reclamare.

A questo reclamo statevi preparare.


23‑1‑1977

Ingrandito questo mattino veniva l'ospizio

e archi sul pavimento formavano un cerchio.

Imponendo a una schiera eletta di scendere

a prendere il proprio corpo risuscitato,

in un istante fuori del santuario si era

e davanti la schiera dei risorti in Ciel entrava.

Gli angeli spalancavan la porta,

il Michele e il Raffaele stendevano un nastro color verde,

il Gabriele lo tagliava e apriva il passaggio

al Re potente e amoroso.

Così il nastro in due rose veniva compito,

festeggiando così la Madre di Dio.

Accostandosi all'altare, celebrando e consacrando

e, motivo principale, perdonando,

perché per amore infinito è ritornato,

dava Sé Sacramentato dopo aver fatto l'olocausto

e col sangue tramutato in luce del calice

dava luce al ministro

che vuol essere ancor rappresentante di Cristo.

La schiera Gabriella, Raffaella e Michela cantava e suonava:

“Cieli e terre nuove Tu dai,

i bisogni degli abitanti di terra d'esilio Tu sai;

gli abitanti terrestrali onore e gloria a Te stanno dare

e così la Madre Vergine può la generazione

soccorrere ed aiutare.

Solo così la giustizia scomparirà

ed il giudizio finale sarà la carità.

Fa' che sia conosciuta la novità

che il possesso di terra d'esilio l'Immacolata Vergine

Sacerdote ha”.

A un certo punto gli angeli fanno il passaggio all'Eterno

Sacerdote, dopo che ha procreato trecento milioni di abitanti

terrestrali, per far che siano in tranquillità e in amor

di Dio i futuri annali.

E, nello scendere, il Sacario suonando da solo e cantando

la Salve Regina, ancor in questo studio‑chiesa si veniva,

ed era mattina.

Ed il plauso finale: ‑Viva Gesù Eucaristia!

Ogni onore a Cristo Celebrante e Operante

e a Maria Santissima che protegge questo ospizio.

Da' carismi a quelli che stanno incominciare

al Ritorno di Cristo a pensare.

Morte più non si conoscerà,

quando si conoscerà l'infinita dell'Uomo Dio bontà.

La speranza si realizza quanto più si spande la devozione

della Sacerdote Vergine Maria.


24‑1‑1977

Siamo sull'alto globo.

Gli ulivi in produzione: gli angeli fan la raccolta

delle bacche di olio e sette ceste piene si trovano

sotto queste piante.

La Sacerdote Madre benedice questo prodotto

e così trionfalmente entriamo con tutta la schiera

angelica nel santuario.

Si sale all'altare.

Gli angeli per tutti implorano perdono

e di luce fulgida per il sacerdozio ministeriale il dono.​

E così, introducendosi alla consacrazione:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di noi tutti pietà.

Gesù, mite ed umile di cuore,

rendi il cuor di tutti simile al tuo.

Gesù, che sei venuto a risuscitare i vergini e i martiri,

specie sacerdoti, fa' che Tu sia conosciuto, amato ed adorato

Sacramentato da tutte le genti”.

Così l'olocausto fu compiuto

e Gesù Eucaristico fu avuto;

e dal sangue del calice in luce tramutato

il clero sarà illuminato.

L'angelo Sacario suonava l'armonia verginea

e, a ordine di Cristo Re, le anime al corpo si univan

e facevan salita per il godimento della vita divina.

E gli angeli pacieri con voci bianche:

“Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Re. Noi vogliam Dio nelle famiglie: metti Tu, o Madre

di Dio, al male la briglia.

Fa' che il bene abbia a trionfare

e, col pentimento, il male a sparire.

Fa' che i popoli in grazia di Dio abbiano a vivere.

La vita mia sei Tu: dammi il tuo amor, Gesù”.

E così dà agli angeli prima di uscire un ordine amoroso,

perché abbiano a nobilitare il sentimento umano dei popoli

e ad arricchirli di fede, speranza e carità,

perché le grazie per arrivare la Vergine Sacerdote dà.

Usciti che si è, si ferma un istante Cristo Re

a guardare le onde della piscina miracolosa e la provvigio​ne.

Il  lago regalava ciò che sovrabbondava e l'acqua in moto

scendeva sulla forza astrometrica che tiene in equilibrio

il basso globo.

Sopra galleggiavan le sette ceste di bacche di olio,

che è la raccolta dell'ulivo,

per la riconsacrazione del ministero sacerdotale,

se si deve portare in salvo la generazione.

Come Mosè salvato dalle acque,

così la Madre di Cristo Re tramite i suoi figli primi

salva il popolo dal castigo dello sterminio,

e così che padroneggia è la Madre di Dio.

Vera salvezza universale la Sacerdote Vergine Madre,

perché ha in sé il comando, l'onnipotenza e la bontà

del Redentore

e così diventa la vera Benefattrice del genere umano

Colei che col Fiat il Figlio di Dio ha dato.

Nell'ospizio ritornati, gli angeli a sette voci han cantato

il Magnificat; e per concludere han dato uno sfarzo

festivo:‑ Avete con voi la Madre di Dio!

Morale

Ecco il preparato ministro rimasto alla sponda del lago

sotto l'ulivo!

Queste piante di ulivo non invecchiano, non disseccano,

ma sempre produttive saranno,

perché a terra d'esilio produzione danno.

Nei posti ove si è fatto dibattito e contraddizione

per il mio Ritorno canta il gallo.


25‑1‑1977

‑L'altare nel santuario è preparato

ed Io, che son l'Uomo Dio, mi accosto a celebrare

e, consacrando e dando Me Sacramentato, l'olocausto vien dato

e il sangue, in luce tramutato, il ministero sacerdotale

ha illuminato​-.

Gli angeli apocalittici con luci accese,

colle quattro cavalle colla criniera tutta lucente,

hanno assistito alla celebrazione dell'Uomo Dio.

E così sommessamente, intanto che Cristo colla parola

creatrice procreava per affollare il globo terrestrale:

“Fa' che la sera non si abbia ad inoltrare, Sacerdote Madre!”

E a questo Lei benediceva.

“Da’ luce fulgida in questa mattiniera sera.

Fa' che la tenebra non ci abbia ad assalire.

Fa' che il vergineo tuo candor abbia a fiorire,

che le anime chiamate alla verginità

il tributo a Dio abbiano a dare

e così, con complicità, abbiano il mondo a salvare”.

Un istante prima di scendere dall'altare,

sopra il messale chiuso c'era un martello d'oro:

l'ha preso l'angelo Sacario che apriva la fila

nell'uscire e nello scendere,

e così trionfalmente di nuovo in terra d'esilio si era,

perché, specie dentro l'ospizio, la luce mariana impera.

A ordine del Gran Monarca

partono i sette angeli apocalittici colle cavalle e coi

simboli, e con il martello d'oro l'angelo della verginità

va a battere per aprire la porta santa,

per far intendere che Cristo Re si trova nel suo Ritorno

alla montagna.

‑La fattura è come di quello che han adoperato per crocifigger​mi,

ma ora è per fare che la Chiesa mia Sposa non venga

crocifissa, ma che si trovi lieta e contenta e che riceva

gloriosa l'annuncio, che la lettera porta, che son venuto.

Ecco quello che avviene in questa settimana di preghiere:

che la Fondazione venga in unità col Fondatore, per insieme

realizzare il Regno di Dio in terra d'esilio,

giacché la Sacerdote Vergine Immacolata è di auspicio.

Morale

Ogni giorno ha il suo scopo.

Ogni olocausto che Cristo fa col suo ministro, siccome

viene innalzato, fa scomparire ogni sinistro,

e così chi nell'altezza si trova

benedetto, appoggiato e assolto è dalla Madonna:

‑Godete, o figli miei primi,

e, al vostro contento, fate che diventino i rappresentanti

di Cristo tutti vivi.

Ecco gli arrivi!

Tema da svolgere: ardore, amore, costruzione.

I cori angelici in unione di collaborazione.


26‑1‑1977

‑La festa della vincita della Madre di Dio continua

e Lei, benedicente, grazie continue a terra d'esilio sta

rendere.

Ha perdonato allora al suo popolo che mi ha crocifisso,

ha perdonato ora ai Romani che si erano con lor uniti,

perdona anche a Bienno, purché dica "mi pento",

e grazie su questo paese scendono.​

Entrando nel grande santuario della giovinezza verginale

sacerdotale, gli angeli cantavan:

“Vergine tutta pura e tutta bella,

sii Tu la Stella che guida il nostro cammino”.

E, salendo l'altare, Cristo Re: ‑Ho pietà del mio clero

e voglio che con Me salga a far l'olocausto

e, così rinnovato ed innalzato,

insiem coll'Immacolata Vergine Sacerdote il mondo verrà

salvato-.

E, dopo la consacrazione e compiuto l'olocausto,

Cristo Re dà Sé Sacramentato

e il sangue tramutato in luce inebria in luce il segnato.

Di nuovo la musica celestiale continuava:

“Placa, Cristo Re, le onde del mare della vita.

Fa' cessar la procella e la burrasca della confusione:

si abbia a scorgere il tuo Ritorno, o Eterno Sacerdote.

0 dolce Ospite, Padrone assoluto di tutte le cose,

da' a terra d'esilio dell'amor tuo infinito le prove”.

Così si usciva e si scendeva

e le meraviglie del nuovo globo vergineo, angelico,

si vedevan.

L'ospizio nella sua pochezza accoglieva la maestà

del Re Divino e così vien scorto in che consiste il trionfo

della croce

e questa festività per terra d'esilio, per gli abitanti

del basso globo, che è tutto per arrivare a salvezza,

allo scopo della creazione e della redenzione.

E Gesù: ‑Se sapeste, miei cari, quanto vi amo! quanto volentieri

sto in mezzo a voi! quanto mi consolo, vedendomi circondato

dai vergini e dalle vergini nel Sacramento d'amore!

E, suonando l'arpa, l'angelo del Re:

‑Quanto è gioiosa la nostra vita,

vivendo l'amore e la bontà di Te Eucaristia!

Questo è il regalo più grande che Tu hai fatto all'umanità,

dando prova e dono di sicurezza e al mondo salvezza,

per chi ha donato a Te la verginità.

Tutto a beneficio dell'umanità.


27‑1‑1977

Una piccola nube dal Ciel è scesa

e, tanto più al globo basso si avvicinava, grande diventava,

e, occupando l'ospizio, all'atto che scompariva,

dentro la grande cattedrale ci si trovava

con squilli festosi che la pianta campanile dava.

E l'angelo Sacario: ‑Festa della cattura per la conquista

della vista della luce fulgida.

Già Cristo in celebrazione era

quando gli angeli così si esponevan: “Al tuo santo altar

mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor...”.

E, implorando della Sacerdote Madre la benedizione,

Cristo Re compiva l'olocausto

e la comunione offriva allo Strumento che sta adoperare;

e il sangue in luce veniva, ed il sacerdozio ministeriale,

da questo illuminato, capiva, cioè capirà,

perché la Vergine Sacerdote Madre è calata all'Apidario

adombrata dalla SS.Trinità,

e coprirà i suoi figli primi della sua immacolatezza

e verginità.

E suonando e cantando: “ Vergine tutta pura, Tu che ami

ogni creatura, perché sei la Madre del Creatore,

che offri a tutti i nati la Redenzione,

Tu che aiuti di preferenza i malati e i tribolati,

fa' che gli innocenti dalla corruzione mondana siano preser​vati”.

E intanto che si scendeva

e che il Redentore chiamava i corpi a vita

e facevano al Ciel salita,

la pianta campanile dava del Battesimo l'armonia,

cioè l'allegrezza, ché per ognun c'è provvidenza.

Entrando nello studio‑chiesa, perché nessuno

non faccia più offesa,

il Gabriello dell'Annuncio apriva la finestra,

perché ognun abbia a godere di questa gioia ed allegrezza

che ogni discordia spezza,

perché la luce rompe la tenebra

e nel gaudio sempiterno si gode di una festività nuova, 

per​ché la Porta coeli spalanca di nuovo la porta,

perché ogni potere ha di scorta.

Morale

La Chiesa fondata da Gesù Cristo è opera divina.

Non può morire, non può perire,

perché apposta per unirsi a lei e farla gloriosa è stato

venire.

E solo in tal altezza e unità

un sol ovile con un unico Pastore si farà.

E, facendo conoscere la Madre di Dio la comunicazione

tra il Paradiso e il Ritornato suo Divin Figlio,

gli angeli davano l'applauso: “Nobile, santa Chiesa, regno

d'amor, dona la terra a Cristo Trionfator...”.


28‑1‑1977

Dentro l'ospizio a un certo punto nevicava:

è l'elettricità mariana che in neve si tramutava.

E, in mezzo a questa bianchezza,

ci si trovava del globo fabbricato per i vergini all'altezza.

Preparata era la mensa per la celebrazione

e, ove nel santuario si entrava,

la Sacerdote Immacolata la benedizione dava,

cogli angeli che cantavan:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora,

voglio chiamarla ancora al tramontar del dì”.

Gesù, alzando l'ostia e poi il calice, faceva l'olocausto.

E gli angeli apocalittici con sette torce accese 

sommessa​mente dicevan: “Santo, Santo, Santo, tre volte Santo”.

Tre volte ripetevan e l'ostia da Lui consacrata

Cristo offriva

e, per il calice in luce tramutato,

la Chiesa da Lui fondata si troverà ringiovanita,

proprio perché Cristo consacra e dà Sé Eucaristia.

Poi si sono inginocchiati e han recitato: "Dio sia benedet​to...",

e in chiusura: ‑Da' Tu, Cristo  Re, il placet a ciò

che i tuoi ministri stan fare

per onore e gloria a Te dare e le anime a Te portare.

L'angelo Gabriello viaggiatore, con un piccolo secchiello

di bronzo che si adoperava per l'acqua santa,

lo empiva di ulivi, benedetti nel 1976, l'anno scorso,

alla festa del trionfo.

E poi, mettendo sopra una corona del Rosario lucente, incen​diava 

e onore al Celebrante si dava.

E così lui a bassa voce supplicava:

‑Abbi compassione del sacerdote che ti ha sempre servito

ed amato e fagli il restauro.

Fa' che superi questa tentazione

e si abbia ad appropriare della benedizione

che ha impartito questa mattina l'Immacolata Vergine Sacer​dote.

In processione si usciva e si scendeva,

gli angeli con le torce ancora accese.

Lucente ancora era questo fac‑simile di turibolo:

lo portò qui e l'ha offerto alla chiesa della Madonna

dell'orto, per far che il popolo diventi davver buono.

E, riprendendo il canto, gli angeli paceri:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”.

E l'angelo dell'Annuncio: “Sii di protezione a tutti,

specie in questo studio‑chiesa ove ti sei proiettata,

assicurando che di grazie ne darai una nevicata,

a pro di tutti, peccatori e giusti”.

Per decoro l'angelo del Mistero aveva in luce fulgida

un girasole che, ove Cristo lo sguardo dava, questo lo

fotografava.


29‑1‑1977

Seguendo l'acqua che scendeva sulla forza astrometrica,

si saliva, sulla via dell'infinito amore, sull'alto globo

preparato; e così con padronanza entrava il Divin Maestro

a compiere l'olocausto nel santuario, decorato di simboli

e di personaggi dell'antico e del nuovo Testamento

che hanno insegnato e praticato il massimo comandamento:

"Amerai Dio con tutto il tuo essere

e così carità ad ogni tuo simile starai rendere".

Il Credo ambrosiano veniva suonato,

col canto della Salve Regina la celebrazione veniva conclu​sa ,

dopo aver regalato Sé Eucaristico

e il calice in fiamma a rinnovare il ministro.

Intanto che fuori della cattedrale suonava a distesa

la pianta campanile, Cristo Re sostava insiem colle schiere

angeliche e poi scendeva e già dove sosta si era.

Che hanno assistito alla celebrazione furono gli angeli

pacieri, mentre gli apocalittici han tenuto il possesso

dell'ospizio, intanto che si trovava a celebrare sul globo

fabbricato l'Uomo Dio.

Dove arrivò dentro Gesù Cristo,

il cero pasquale dava uno splendore speciale

e la Madonna Sacerdote in quell'istante la benedizione

stava dare.

Anche i sette ceri che portavan fiamma davan,

e così tutto si completava.

La vita divina nella sapienza increata è data.


30‑1‑1977

‑Sul nuovo globo, dal momento che è stato da Me composto

e dalla stella che ha segnato la mia nascita illuminato,

non più il chiaro tramonterà,

perché Cristo Re a far l'olocausto là va-.

E anche questo mattino così avvenne

e l'olocausto lascia la luce

che in terra d'esilio il Redentore è stato venire,

nel trionfo della santa croce,

perché ogni nato abbia ad appartenere e godere

della Redenzione.

E così dà prova che ci ama e ci ha sempre amato,

lasciando Se Stesso in cibo ed a far compagnia a tutti

Sacramentato,

perché da ognun vuol essere ricevuto ed amato.

Ecco il miracolo di pazzia

che continua a dare Cristo Celebrante,

anche tramite il restaurato suo rappresentante.

‑0 vergini donate, imparate da Me l'arte di starmi amare!

E così, il calice in fuoco d'amor tramutato,

può ogni segnato trovarsi a celebrare insiem con Me in alto, 

a pro dei fedeli e dei peccatori,

di chi ama la Madre Chiesa e dei persecutori,

perché possa la Madre, col continuare a benedire, nobilitare

la stirpe; e, collo stuolo vergineo in amore e in adorazione

a Me Eucaristia, possa la vita di ognuno fino alla fine

goder la pace, per poter trovarsi in pace colla Vergine

Maria-.

Dopo aver Cristo Re celebrato e offerto Se Stesso Sacramen​tato,

i sette angeli apocalittici han dato l'applauso

all'Ospite Divino:

“0 Salvator nostro, del genere umano,

che per il trionfo della santa croce dai l'olocausto,

Tu che sei l'Agnello senza macchia,

e il ringraziamento viene accetto all'Eterno Padre

per la luce settiformale che Tu possiedi,

che rinnovi i preti e rinnovi il potere

e stai celebrare assieme da Emmanuele,

fa’ che la nave di Pietro, innalzando la vela,

salga in alto al tuo comando

e più ancor della nave di Noè;

e abbia ognuno a conoscere che sei ritornato e sei Cristo Re”.

Si usciva e si scendeva

e gli angeli apocalittici colle sette lucerne accese:

‑Aprite le porte al Re della gloria che si avanza

e col suo amore infinito vuol conquistare terra d'esilio,

perché sia salvo ogni figlia e figlio.

Ognuno che è chiamato alla verginità

doni a Cristo il suo vergineo giglio.

E concludendo i sette angeli con sommessa voce:

‑Viva Gesù Cristo da Ritornato ed Eucaristico!

Morale

Questi angeli invisibili vanno ad assistere i celebranti,

perché a far l'olocausto abbiano a diventare in tanti,

finché arrivino alla completazione.

Sol così sarà conosciuta la sapienza increata dell'Umanato

Verbo, che è il fine e fu il principio senza fine.

Chi vuol questionare, si faccia avanti,

purché siano sacerdoti, che saranno illuminati.


31‑1‑1977

L'angelo della verginità traccia dentro l'ospizio l'arco

trionfale e, in luce fulgida, ci si trova alla porta del

santuario.

‑Tutto è possibile al Creatore.

Niente è impossibile al Redentore.

Per poter innalzare la mistica Chiesa mia Sposa

e per poterla rendere maestra infallibile di tutte le

genti, qui in alto vengo tutti i giorni a celebrare,

finché, conosciuto, alla Chiesa mia il regalo starò dare.

Così l'olocausto Cristo coi suoi fa

e quello che è avvenuto al Congresso Eucaristico del '48

nell'altezza si intuirà.

Poi la comunione l'Eterno Sacerdote sta offrire

e cede luce al ministero sacerdotale perché possa capire.

E gli angeli Gabrielli:

-Quando nell'ombra cala la sera

qui in alto si sale perché è mattino,

per poter schiarire terra d'esilio

ove ha preso possesso la Madre di Dio.

A questo punto, benedicendo, la Sacerdote Immacolata

dice: ‑ Adopero il mio cuor materno per tutti, anche per

Bienno. Così dal far polemica tutti astengo.

Poi di nuovo nell'ospizio si fa ritorno,

perché fa quel che gli pare e piace il Padron del mondo.

E nello scendere gli angeli Gabrieli ancora in servizio:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re...”.

Conclusione

‑Tagliata è la comunicazione

per quelli che volevano soggiogare Dio.

A chi si dovesse qui presentare

un buon giorno sonante si deve dare,

che sarà uguale,(qui è l'amore che trionfa),

farà ugual effetto dei tuoni e dei lampi,

quando sul Sinai ho dato le tavole a Mosè;

così si capirà che è tornato Cristo Re

per richiamar tutti all'amore eucaristico,

alla giusta evangelizzazione, all'amore e al rispetto

dell'Umanato Verbo.

Questo è quello che vuol dir oggi Bienno.

Chi ha sbagliato,deve riparare.

Questo è della terra il sale.


1‑2‑1977

La luce è fulgida,

la benedizione della Sacerdote Madre avvampa

e a ognun la sua protezione regala.

Ecco che all'altare ci troviamo nel nuovo santuario.

E l'angelo della verginità:

‑Un ringraziamento e una lode degna di Te

vogliamo darti, o Cristo Re.

E la musica angelica accompagnava:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

La vita nostra sei Tu, o Salvator nostro, Gesù”.

Consacra e offre, l'olocausto vien compito,

vivacità nuova ha in sé il ministro,

perché in luce è tramutato

il sangue del calice che ha consacrato Cristo.

E gli angeli paceri della scala musicale:

‑Buon mattino, Gesù e Maria.

Porta Tu, o Madre dell'Altissimo, coi figli tuoi primi,

le genti all'Eucaristia.

Fa' che questo Mistero d'amore

attiri al Cuor di Cristo i giusti e i peccatori.

Metti Tu la tua mano,

o Cuor di Madre Immacolato.

Abbi compassione specie del malato,

di chi soffre e di chi geme:

che Te abbiano nell'aiuto a vedere.

Conserva gli innocenti,

addita la via della perfezione ai penitenti.

Da' coraggio ai sacerdoti

e falli risorti, quelli che si sentono morti.

E colla tua potestà materna

sprona l'umanità odierna.

Quanto è soave il tuo giogo!

Porta i popoli a Cristo glorioso.

Nel Sacramento d'amore lo staran trovare:

ecco l'amor che porta al suo popolo

Colui che ci ha redento e che ci è stato creare.

Questa dolce musica dall'altare all'ospizio

ci è stata accompagnare,

per far che gli abitanti di terra d'esilio si abbiano

ad amare e così ad affratellare.

Cronaca

Arriva l'angelo viaggiatore, mette sopra la tavola 

una scatola velata di bianco candido,

in forma di stella con sette punte.

Contiene il modello dell'anello che porta il Pontefice,

perché in questo ci si deve specchiare

e così ci si può regolare.


2‑2‑1977

Sempre allo splendore più fulgido va a celebrare l'Eterno

Sacerdote, perché Lui è la luce del mondo, è il Datore

di ogni bene, è Colui che tutto ha fatto.

E' per quello che a compiere l'olocausto

va in un nuovo santuario, per incominciare un nuovo tempo

coi suoi gemelli che si devono trovare a Lui uguali,

per poter le genti a Cristo portare.

E l'angelo della verginità, aprendo il libro, bianco diventato

perché la fiamma dell'anfora l'ha imbiancato,

lo spalanca e scrive colla penna dell'aquila d'oro,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacra e dà Sé Sacramentato,

assicurando che il Battello sarà innalzato.

E gli angeli in adorazione, a terra: “Gesù, vita et resurrectio

nostra, miserere nobis.

0 Gesù, mite ed umile di cuore, che hai perdonato a tutti

da’ la prova.

0 Cristo Re, Padrone assoluto di tutte le cose,

da' sfarzo del tuo amore infinito”.

In quell'istante benediva la Madre di Dio.

Corrisponde l'Eterno Sacerdote:

‑Coll'olocausto già tutto ho perdonato.

Adesso tocca al popolo essere pentito,

perché ha offeso Dio.

Raccomandatevi alla Sacerdote Madre

che abbia il clero ad affiancare e a farlo salire,

così tutto si starà schiarire

e non si avranno le pene dell'oscurità dell'imbrunire.

Gli angeli:”0 Vergine Maria tutta pura,

che distruggi la tenebra col verginal tuo candore,

guida a Gesù Eucaristico tutta la generazione.

La pace mondiale è impressa in Te,

o Madre Vergine Sacerdote di Cristo Re.

Onore e gloria sian a Gesù Eucaristia.

Così si entrava in questo tempio

e come diario Cristo diceva:

‑Mi invitano ad entrar nel tempio.

Aderisco a questo gesto.

La fiamma dell'olocausto, del sangue in luce, seguiva

il Redentore che scendeva.

-E, siccome sono la Luce del mondo, 

tutto rovescio nella Chiesa Mistica Sposa, 

perché sia tale e procreatrice di figli di Dio,

perché Sposa Vergine dell'Infinito.

Cronaca

Primo passo: invitarmi a entrar nel tempio,

così dovranno in avvenir studiar l'Evento.


3‑2‑1977

La corona degli angeli che fanno spalliera nel salire

sull'alto globo son venuti, affollando l'ospizio, pregando

di salire sul globo vergineo per la celebrazione Gesù Cristo, 

per temenza che scoppiasse la potenza.

Loro, avendo vinto e sconfitto il maligno,

cercavan clemenza all'Uomo Dio.

E così all'altare a compiere l'olocausto ci si trovava,

e così poteva anche questo mattino dare allo Strumento

che adopera l'ostia consacrata.

La Sacerdote Vergine Immacolata la benedizione dava,

efficace come la protezione che dà all'ospizio dove si

è proiettata.

Il sangue del calice tramutato in splendore

colpisce in pieno ogni sacerdote restaurato e ben preparato,

perché non si abbia a fare offesa a Gesù Ritornato.

E gli angeli sommessamente:

“Gesù, nostra speranza, chi confida in Te salva.

Gesù, nostra Via, Tu che sei Verità e Vita,

sia per Te la nostra vita.

Gesù, che ti pasci tra i gigli,

preserva dalla corruzione e dalla persecuzione figlie

e figli.

E Tu, Madre del Re Eterno, mostra il tuo materno gesto

e fa' presto.

Ferma chi vuol assalire e deturpare

la Parola che dà il tuo Divin Figlio dall'arco trionfale”.

L'angelo Sacario anche questo mattino ha spalancato

in carta bianca il libro purificato, che non ha più sigilli,

e ha depositato sopra la penna d'oro, senza scrivere:

scriverà quando la Vergine Sacerdote Madre gli comanderà.

E, nell'entrare ancora nell'ospizio da dove si è partiti,

gli angeli facevano corona al Re degli eserciti,

chiedendo e supplicando perdono e misericordia,

dando così alla SS.Trinità onore e gloria.

Problema da svolgere: si può chi viene accogliere?

0 è meglio invitarli a pregare,

prima di venir con autorità a interrogare?

A tutto tenetevi pronte, perché non siete sole,

ma in mezzo ai due Cuori di Gesù e di Maria.

Vedrete come si manifesterà la sapienza mia.

E l'angelo addetto al mistero: ‑Amen.

E, dando così fiamma gioiosa, bruciava il girasole, perché

nello Scritto vien constatato che è l'Eterno Sacerdote

che dà la voce, perché è il trionfo della santa croce.

                                                                                                     4‑2‑1977

‑Anche oggi ho posseduto il mondo vergineo nuovo

e così ho adoperato l'altare per sopra far l'olocausto:

e così vien riconsacrato ogni altare che fu profanato.

E, dando ad Alceste Me Sacramentato

e la luce del sangue mio al ministro,

per far splendente il sacerdotal timbro,

la Sacerdote Vergine Immacolata insiem cogli angeli

può dire ad alta voce che ho vinto-.

In questo momento ha benedetto il Cuore Immacolato,

avendo soggiogato il dragone che aveva, negli anni passati,

quando il clero era in prova, fatto lui il perfido, dando

messaggi, fingendo d'essere l'Immacolata Sacerdote.

A questo, in coro, gli angeli in posa di gioia:

“Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat con Maria.

Onore e gloria sia a Te nel Ritorno e nell'Eucaristia.

E Tu, Vergine Immacolata, Sacerdotessa trina,

perché Madre di Dio e della Chiesa da Lui fondata,

fa' che della sapienza del Divin Maestro suo Fondatore

sia decorata”.

Intanto l'angelo del Re, che è quello della verginità,

scriveva sul libro purificato dal fuoco dell'Infinito

Amore il Mistero compiuto,

perché sia nella sua realtà dalla Chiesa conosciuto,

quando sarà arrivato a Lei il rinnovato Patto

che il Divino Sposo fa con lei, perché deve durare fino

alla fine del mondo e nell'eternità.

L'olocausto questa luce dà.

E la musica celestiale col canto degli angeli paceri

che si schieravan davanti al Redentore per l'ascesa

e cantavano: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir. Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio, ch'è nostro Re”.

E, entrando nell'ospizio, ancora:

“0 Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia di Longino,

per cui, per questo, ogni uomo, per la Redenzione, a Te arrive​rà,

perché da Te è partito,

fa' che l'inno della vittoria in tutto il globo sia sentito,

perché per amor ci hai creato,

per infinito amor ci hai redento

e per finezza e nobiltà di amore sei tornato.

Che vicino al tuo Cuor e all'ombra del Cuore Immacolato,

per questi due amori, sia l'uomo portato a Te Sacramentato”.

La celebrazione vien compita, ma l'amore infinito continua,

perché la benedizione della Madre di Dio dappertutto

vien diffusa

e così sarà conosciuta in terra d'esilio del Monarca

la Venuta.


5‑2‑1977

Un'aureola di luce si spande nell'ospizio

per decorare l'amore infinito che porta agli uomini

Gesù Cristo.

E all'atto in alto nel nuovo santuario si era,

perché colla benedizione sabatina la Vergine Maria

fa del clero fuggiasco e mezzo disperato preda colle parole:

‑Figli miei primi, ricoveratevi sotto la mia stola,

perché vien sera. Invitate tutti i popoli e così conduceteli

sotto il mio manto, perché non abbiano a constatare

la tenebra della notte, ma sempre il chiaro.

Dissetatevi dell'amor divino che vi offre l'Uomo Dio

e con Lui state celebrare, che ogni inganno vi starà lasciare.

Nelle mie mani siete, pensando che ho il potere di Re

d'Israele.

E così Gesù, celebrando sull'alto trono e offrendo Se

Stesso Eucaristia, colla luce del sangue suo

mostrerà alla Chiesa Mistica Sposa che è venuto.

Intanto l'angelo della verginità "rio" al Re

scriveva in oro la pagina terza del libro in bianco,

ché il fuoco dell'olocausto aveva annullato i sette sigilli

e così in libertà, in verità e in amore,

sarà scritto il finito Sacrificio coll'intervento dell'Olo​causto 

dall'Eterno Sacerdote improntato.

La corona d'alloro brillava in oro sopra la testa

dell'aquila che faceva da baldacchino, decorando così

il ministero sacerdotale verginale che insiem col suo

Divin Maestro circonda la Madre di Dio, come gli apostoli

nel Cenacolo ad aspettare lo Spirito Paraclito.

Qui invece cambia specie.

Siede sul trono l'Agnello senza macchia che tutti ama

e verso la Fondazione la sapienza increata si avanza,

perché la strada è tracciata ed anche illuminata.

Dopo si usciva e le voci angeliche si udivan:

“Noi ti amiam, Signor, noi t'adoriam.

Dal tuo Cuore imploriam pace ed amor...

La tua bontà ci commuove,

per la verità che Tu dai noi vicino a Te  affolliamo,

il comando tuo osservare desideriamo”.

Ecco il clero in via diritta, che vuol essere ancora

nell'altezza il procreatore dell'Eucaristia.

E col canto si scendeva e nello studio‑chiesa si entrava:

“0 Madre del nostro Dio, Te invochiamo.

0 Madre dolce e bella, noi ti vogliamo.

In mezzo a noi Tu devi regnare,

giacché il tuo Divin Figlio è stato ritornare

con noi insieme a celebrare.

Arricchisci con ogni tua grazia.

Getta la manna sopra la tavola

ove la sapienza di Dio padroneggia

e fa' che la benedizione che Tu ci stai offrire

sale della terra abbia a divenire.

Una famiglia sola insiem con Te abbia ad avvenire.


6‑2‑1977

L'ascesa è meravigliosa:

l'orizzonte splendente dà onore al Creatore.

Ecco che dentro il santuario si trova per la celebrazione

l'Eterno Sacerdote.

Si avanza la funzione.

Sette angeli apocalittici fanno corteggio,

circondando il trono dell'Agnello, finché al punto culminante

l'olocausto fa e Sé Eucaristico dà;

il sangue tramutato in luce pasce i pastori,

per far in modo che siano atti a pascere il gregge.

E la Madre Vergine Sacerdote, benedicendo, ampiamente protegge.

E gli angeli: ‑Proteggi tutti Tu, o Madre di Cristo Re.

E un'armonia vien suonata, la pianta campanile anch'essa

suonava e tutto si accordava.

E, intanto che questo si faceva, l'angelo Sacario scriveva

e tutto l'altare di elettricità mariana splendeva.

E, uscendo dal santuario, fuori, gli angeli che dovevano

suonar le trombe per la distruzione di terra d'esilio

han suonato l'allegrezza mattiniera che fa splendere

il sole nel basso globo di questa sera del mondo.

E così si evita il rombo.

E gli angeli che facevano cordone nello scendere

tutti han fatto il saluto al Monarca,

dando un ringraziamento degno,

col motto: "Venga, Cristo Re, il tuo regno".

E, in trecento suonando la fanfara, nell'ospizio si entrava,

e così il giorno domenicale si incominciava.

L'angelo viaggiatore arriva, portando all'Eterno Sacerdote

del Pontefice e della gerarchia la fotografia.

Cronaca

Ove questo vide, il Maestro Divino sorrise.


7‑2‑1977

Il coro degli angeli Cherubini son venuti nell'ospizio,

per accompagnare sul nuovo globo Gesù Cristo.

Era l'orario della resurrezione

e già all'altare dentro il santuario a far l'olocausto

si trovava l'Eterno Sacerdote.

E subito l'angelo della verginità sul libro imbiancato

che senza sigilli è rimasto

un po' scriveva e un po' disegnava.

E la funzione continuava.

E, nell'offrire Se Stesso Sacramentato 

ed il sangue che in splendore irradiava il segnato,

Gesù così si pronuncia: ‑Tutto a voi ho dato.

Perfino Me Stesso vi ho regalato.

Chi ancora avrà l'ardire contro il mio Ritorno di inveire?

Qual è quello stolto che fa il sordo,

a mostrar che non ha bisogno del Padron del mondo?

Un momento di riflessione: gli angeli tutti silenti,

intanto che il Sacario compiva il suo compito.

E così, uscendo e scendendo, gli angeli hanno intonato

le litanie in onore della Vergine Maria e Lei benediva.

E un'aria primaverile si sentiva.

E il basso globo per il rifiuto

in una profonda oscurità stare ha voluto,

ma la Sacerdote Vergine Immacolata

rompe questa mancanza di luce

e la luce sua introduce.

Introdotta che è, non più si smorzerà,

perché questo chiaro fino alla fine dei secoli durerà.

E, trovandosi di nuovo nell'ospizio, la schiera dei Cherubini:

“Maria, concepita senza peccato,

da’ la tua vista al panorama di terra d'esilio,

Tu che sei la Piena di grazia e la Madre di Dio”.

Cronaca

Giovinezza giornaliera fa sfarzo

perché sia svegliato il segnato

e sia un pescatore e non un pescato.


8‑2‑1977

Si presentano le quattro cavalle apocalittiche coi cavalieri,

dicendo: ‑Siamo al servizio di Te mattina e sera,

in inverno e in primavera.

E così fuori del santuario del nuovo globo si era.

Si entra e così nel basso globo viene accesa ove si celebra

ogni lucerna.

La celebrazione si avanzava

e gli angeli le lodi a Maria Vergine Sacerdote cantavan,

e Lei la benedizione dava.

L'olocausto veniva compito, offriva Sé Eucaristico,

la luce del sangue suo tramutato in splendore veniva

e molto e molto si capiva.

E quelli sopra la cavalla:

‑Gran Monarca, gli abitanti di terra d'esilio salva.

Di' una sola parola che il tuo clero ti ascolta.

Vuol fare dal tempo vecchio a quello nuovo la svolta.

E Gesù nell'uscire: ‑Finalmente si capisce che, al regalo,

son stati inveire.

Ed ora che Maria Santissima gli dà vista

cominceranno a lavorar per la mondial conquista.

Un giro sotto gli ulivi alla sponda del lago,

poi in terra d'esilio si tornava

e allarme nelle canoniche e nei conventi gli angeli davan.

In questo modo viene asciugata la grande piaga dell'umanità:

che è tornato il Maestro Divino il ministero sacerdotale

finalmente lo sa.

I cavalieri sopra le cavalle apocalittiche partono e

vanno a consolare i cuori afflitti, invitando ognuno

a rientrare nei loro impegni e nei loro uffici,

perché Cristo Re per il clero è stato ritornare,

perché abbia di nuovo le generazioni ad evangelizzare.

Cronaca

Di buon mattino l'angelo Michele partì e andò a S. Pietro

a mettere scompiglio, suonando la tromba del pericolo,

se ancor si dovesse combattere il Maestro Divino.

‑Molto è e sarà terrorizzante

e così capirà che il Redentore è tornato il mio rappresen​tante.

Beati quelli che piangono, che saranno consolati.


9‑2‑1977

‑Quanta pace, vedi, Alceste, su questo globo da Me composto

che dagli angeli è occupato?

Giorno e notte si stan cambiare

a darmi onore e gloria ove sto sostare,

anche se tu non sempre li puoi constatare,

perché sei ancor mortale.

E così, osservando le onde del lago che si susseguivano

alla musica della pianta campanile e così scendevano

sulla forza che tiene l'equilibrio in terra d'esilio,

si entrava ; gioiosamente al canto degli angeli

Cristo Re celebrava, l'olocausto faceva, Sé Sacramentato

dava e il sangue tramutato in luce, questo splendore,

faceva preda del sacerdote.

Si usciva col canto: “Quanto son dolci le caste tue tende!…

Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mille

nei tetti dei re”.

Con questo motto in terra d'esilio di nuovo si è.

Descrizione

Vivendo l'Eterno Sacerdote l'apocalisse in terra, nel

basso globo, nel festino del trionfo della santa croce,

il lavorio delle onde di acqua e luce che scendono per innalzare

il globo vien fatto dalle quattro cavalle

apocalittiche, ognuna con sette cavalline.

Qui non si tratta di figli né figlie, perché sono simboli,

che stendono questa luce e acqua 

così da formare un apparta​mento più alto(per modo di dire),

se gli angeli che han vinto la seconda volta con Maria

Santissima devono intervenire,

insieme col clero illuminato e restaurato, di nuovo

a costruire il cristiano che dà a Dio tutto ciò che

gli spetta per amore e per giustizia verso il suo simile,

perché possa avvenire un unico ovile con un sol Pastore.

Modo di fare

I sette angeli apocalittici si presentano a Cristo Ritorna​to. 

L'angelo viaggiatore arrivato, Gabriello, porta dei ceri

speciali  che, accesi, saranno i fatti misteriosi intesi.

Intanto che si fa questo lavorio di innalzamento,

chi si avvicinasse a non volere potrebbe subire patimento

e rimanere anche ferito, perché chi non si vuol innalzare

starà scappare.

Questo è quello che starà capitare.

Tutto alla luce viene: chi fa bene e chi fa male,

se la Chiesa mia la legge in stile di amore di nuovo

deve presentare.​

E, prima la scena di ultimare, l'angelo della verginità:

‑Pregate perché si abbia a superare la tentazione,

e così a mettersi coll'Immacolata Vergine Sacerdote

per la conversione del mondo in azione.

In questo istante la Madonna ha benedetto,

intanto che nell'ospizio si son presentati gli angeli

custodi di Santa Scolastica e di S. Benedetto.


10‑2‑1977

Una pioggia di luce scende in forma di colombe

e lascia sul pavimento dell'ospizio e sulle pareti

l'impronta.

E sotto due ulivi portati dai due angeli della pace

nel santuario si entrava.

L'olocausto Cristo Re anche questo mattino ha fatto

ed ha regalato Sé Sacramentato,

e benemerito e beneficato viene dal sangue dell'Agnello

tramutato in luce il segnato.

Scriveva sul libro aperto imbiancato, che sigilli più

non ha, l'angelo della verginità.

E, dando tocchi musicali con strumenti a corda accordati

al suono della pianta campanile, si usciva e con corteo

angelico si scendeva, e il canto degli angeli questo diceva:

“Quando la tenebra ingombra il passo (così per il popolo)

ricorriamo a Te, o Cuore Immacolato”.

E chiedendo per tutti la benedizione:

“Fa' che il clero si metta per Cristo Re in azione”.

A questa supplica, la Madre obbediva e la luce veniva,

la tenebra scompariva e che Cristo Re è tornato si capiva.

L'ospizio accoglieva il Verbo Incarnato, cioè Cristo

Ritornato, che di nuovo con supplemento il mondo ha redento,

applicando specie al clero i suoi meriti per la passione

e morte sofferta e il godimento della sua gloria,

perché possa di nuovo, coll'autorità rinnovata,

far che l'umanità sia continuamente coll'olocausto rigenera​ta.

Morale

Invece della palma del martirio, si appropri il clero

mio l'amor mio infinito.

La verginità sacerdotale porta questo timbro,

perché si trova sotto la stola della Madre di Dio.


11‑2‑1977

‑Alta è 1' aurora.

La Chiesa che ho fondata è una sola.

Ecco il nuovo globo ove vado a celebrare per questo mostra​re,

perché nessuno abbia a confondere

e gli ordini dati da Cristo in principio a rompere-.

Così si entrava e, celebrando, il Monarca compiva l'olocausto,

regalando Sé Eucaristia e la luce del sangue suo

e dando al ministero sacerdotale una novella vita.

Gli angeli apocalittici vigili e sicuri, dando un annuncio

di fedeltà agli abitanti del basso globo, così han supplica​to:

“Rompi, Gesù, le tenebre, con la forza del tuo amore.

Da' alla generazione una forza nuova per saperti servire

ed amare,

quando il clero rinnovato del terzo tempo starà di nuovo

evangelizzare.

Pietà dei miseri che ignoran l'Evangel.

E Tu da' grazie e benedizione, o Madre Vergine del Ciel”.

La Madre all'atto aderisce e con questa benedizione

ferma chi contro la Chiesa fondata da Cristo inveisce.

Nello scendere verso il basso globo in corteo,

gli angeli apocalittici supplicavan l'Eterno Sacerdote:

‑Non tener conto del rifiuto,

ma dello scopo per cui sei venuto.

Da' sfogo alla tua bontà e cancella ogni malvagità,

prendi proroga e ancor rimani,

finché di nuovo hai riconsacrato dei ministri le mani.

La Sacerdote Madre dall'alto richiama, dicendo:

‑Figli miei primi, pensate a quanto il mio Divin Figlio

vi ama, di doni vi arricchisce e della primiera giovinezza

vi fa divenire.

Ecco il miracolo che vi sto annunciare,

basta che vi troviate in foggia che vi possa Cristo regalare.

E, entrando nell'ospizio la musica celestiale

in completazione, onorando il Ritorno del Figlio dell'uomo:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E quello addetto al Mistero, gettandosi a terra in posa

di supplica:‑ Fa' che il clero ti abbia ad accogliere con

giubilo e con contento.

E Gesù, corrispondendo: ‑La prova che son tornato gli rendo.


12‑2‑1977

‑L'arte divina ti ha portato anche in questo mattino

all'olocausto di Gesù Ritornato.

Sii riconoscente, ti raccomando, Alceste! - l'angelo Sacario.

E già ci si trovava dentro di oro il santuario,

apposta dagli angeli fabbricato

per l'Eterno Sacerdote in terra d'esilio ritornato,

per far che non sia la sua Venuta tra i suoi vana.

In questo punto benediva la Sacerdote Immacolata.

E Gesù celebrando, consacrando e offrendo Sé Eucaristico,

dice: ‑Si è al compimento del supplemento,

perché la luce del sangue mio dà vita nuova al ministro,

perché possa fare l'olocausto col suo Cristo.

Poi l'angelo della verginità dà la penna d'oro in mano

al Divin Maestro che scrive sul libro otto parole,

poi lo lascia aperto:

“L'ingresso dei preti qui dentro è certo”.

Gli angeli han recitato la sequenza dello Spirito Santo

e, nell'uscire, la fanfara angelica ha suonato e cantato

il Veni Creator, perché il clero venga svegliato

e comprenda che dal suo Divin Maestro è aspettato,

perché dalla Madre di Dio sommamente amato.

Gli angeli apocalittici, entrando in questo studio‑chiesa,

a terra si sono gettati per riparare ogni offesa,

supplicando la divina misericordia, dicendo:

‑Adopera, Gesú buono, la tua infinita bontà

e luce per conoscerti da'.

A questo, segue una scena.

Una pineta in Vaticano, nella parte rustica, invasa dagli angeli.

Una cesta (sembrava quella in cui era rinchiuso Mosè quando

fu portato a salvezza) era a disposizione degli angeli

che andavano per funghi.

Erano tutti Micheli, questi spiriti angelici.

Uno metteva giù muschio e gli altri raccoglievano un

po' qua un po' là funghi porcini e li deponevano.

Quando la cesta fu ripiena, venne coperchiata ancor con

ugual coperchio, così dicendo: ‑Il prezzemolo lo metterà

il Pontefice-.

Chi là s'è accorto di questo, e non è angelo, ha avuto

spavento, credendo che ci fosse dentro qualche vita e

non osarono aprire

finché il Pontefice han fatto intervenire.

Chiamò anche i suoi segretari, ma non li lasciò soli,

perché non sapeva di che si trattava.

Ma lui tutto osservava.

Uno tremava ad aprire: temeva che qualcuno avesse portato

qualche creatura.

Ove fu tolto il coperchio dal Papa stesso,

si trova la sapienza di Cristo Stesso.

Gli altri: ‑Frutti degli abeti. Vengono dalle radici dell'al​tezza. 

Funghi della montagna, di metà altezza-.

E lui, il bresciano: ‑Meraviglie della provincia di Brescia.

Morale

Non conta la ruvidezza della parte rustica del Vaticano

e del colle ove furono raccolti.

E' il Divin Maestro in villeggiatura

a dar valuta alla virtù pura.

Non fu chiusa questa cesta, ma sempre aperta si troverà

perché contiene la vitalità,

per dar vita nuova all'ecclesiastica autorità.

Chi vuole, può capire

e stia salire e non dai propri posti fuggire,

perché l'Immacolata Vergine Sacerdote

questo lavorio sta seguire.


13‑2‑1977

Con forza astrometrica in un attimo

già dentro il nuovo santuario si era.

E così si comincia la celebrazione.

Arrivando alla consacrazione, si spiega l'Onnipotente:

‑Son Io che comando agli elementi perché li ho creati,

sia per beneficio, sia per punire l'uomo.

Gli angeli silenti e riverenti assistevan

e niente dicevan.

Compiuto che fu l'olocausto, ha dato Sé Sacramentato,

il calice si tramutò in una grande fiamma

che può essere per il clero di salvezza o di vendetta,

avendo tentato di sospendere la misericordia

che la Madre prodigava, perché il clero ama,

perché non ha trovato chi, sapendo, abbia riparato.

Dio non è tornato per essere gettato nel "Mato Grosso",

essere confuso con ogni genere di materiale,

Colui che per il trionfo della santa croce

in terra d'esilio è stato ritornare.

L'angelo non scrisse sul libro spalancato imbiancato,

ma si inginocchiò davanti a Colui che ha consacrato:

‑Chiedo a Te tre giorni: questo giorno domenicale,

lunedì, lume di luce, il terzo, giorno di Faustino e Giovita,

che son di Bienno i protettori, questi due martiri,

perché possa il disegno tuo che si svolge nel potere

dato da Te alla Sacerdote Vergine Immacolata

aver l'effetto per lo scopo che Tu hai da Creatore,

da Redentore e da Santificatore.

Ascolta il Monarca, poi esce, accompagnato dagli angeli,

dalla grande cattedrale, rivolgendo l'attenzione sull'aquila

lucente che fa da baldacchino alla celebrazione dell'Uomo

Dio.

Nello scendere, Gesù con sentimento amoroso e passionale:

‑Non meriterebbe goder del mio volto di nuovo terra d'esilio-.

E gli angeli:

‑Ricordati, Divin Maestro, che hai tolto i sigilli

del libro, sigillati col sangue tuo.

E noi siam tutti al tuo servizio, perché abbiam vinto

la battaglia colla Madre di Dio.

E così si entrava nell'ospizio.

L'angelo che custodisce la terra partì con una piccola

ghirlanda con su il fiocco verde, facendo da bandiera

sopra S. Pietro in Vaticano, e poi di nuovo salì al suo

posto, decorando il lago e mostrando quanto è importante

il nuovo santuario.

Qui dentro fu portato un grande oleandro

che, quando fiorirà, sarà bianco.


Uno fu posto nel sito ove è tornato Cristo

al colle, e un altro dove si è presentato Eucaristico.

Questi sarebbero posti come ostaggio per i tre giorni

in cui ci si trova in prova.

Abbiano un po’ di spavento per la posizione anche Brescia

e Bienno.

                                                                                                     14‑2‑1977

‑Ossigeno in abbondanza possiede la terra nuova che ho

composta.

Olezzante così è questo nuovo globo di ogni provvidenza

e di ogni beltà.

Ecco che il possesso del santuario Cristo Re ha-.

Adorno dei nove cori angelici, degli angeli apocalittici

e pacieri, l'Eterno Sacerdote si mette in celebrazione,

consacra e dà l'ostia consacrata allo Strumento che in

parte a Lui è, dando colla luce del sangue suo

al ministero sacerdotale una nuova visione

sulla loro nuova mansione,

perché sia uguale e insieme al Monarca la loro consacrazione.

E gli angeli, con a capo il viaggiatore Gabriello, per

tutti: “Noi ti ringraziamo, Creatore e Redentore del genere

umano, che ci hai creati per il tuo servizio

e, al tuo ordine, al servizio del ministro e del popolo

di Dio.

Sempre servitori di Te ci troveremo.

Il colle ove Tu sei tornato e dove la Madre colla sua

calata il tuo Ritorno ha testimoniato affolleremo

e così smetterà di essere un eremo.

Noi proclamiamo il tuo potere,

noi assecondiamo il tuo volere,

noi vogliamo essere i promotori del tuo amore

e vogliam sempre far corteggio a Te

e all'Immacolata Vergine Sacerdote”.

Intanto il Sacario, quello della verginità, scriveva

sul libro aperto, disegnando la corona regale che, per

usare misericordia a tutti, non sta portare, ma da Celebrante

e Operante si sta mostrare per far che ognuno, riconoscendo​lo,

l'abbia ad amare;

e come Emmanuele sosta e fa supplemento, per far che il

ministro abbia a raggiungere ed a sapere il perché, il motivo, 

e che padronanza ha colla Chiesa sua fondata su tutto e tutti, l'Uomo Dio.

Eccoci di nuovo nell'ospizio.

Diario

Appena arrivati qui dentro, l'addetto al Mistero portava

l'accendicandele che si adopera nel tempio di Bienno,

e accende l'oleandro sullo sbocciare

e subito fiori bianchi stan brillare.

Ecco il secondo giorno quello che dà,

e così sarà ben scoperto quello che l'Immacolata

Vergine Sacerdote fa.

E gli angeli, attirando la benedizione anche questo mattino

impartita dalla Madre di Dio su terra d'esilio,

così tutti insieme:”Per la tua immacolatezza e verginità,

i nuovi poteri ai ministri di Dio da!”.


15‑2‑1977

Già l'alba si vedeva su questo basso globo

dove ho incominciato la nuova era.

E così alle porte della grande cattedrale

in un attimo già si era.​

La grande porta d'entrata era spalancata

e l'angelo che tende alla terra si è messo davanti

per aprire, perché c'era una spranga di oro che a metà si apriva,

e all'atto la Sacerdote Madre benediva.

Gli angeli affollavano il santuario

e, lasciando passare la Maestà Divina,

la pianta campanile suonava la celestial melodia.

Ove si apriva la funzione, l'angelo dell'Annuncio

ha salito i tre gradini dell'altare e ha messo sul libro

aperto, scrivendo con ugual penna d'oro, la firma

dell'Immacolata Vergine Maria.

E così si proseguiva  col canto gli angeli: “Evviva la croce, evviva il trionfo,

ché in amore il sacrificio si tramutò

per chi la croce portò e amò”.

Consacra l'Eterno Sacerdote e offre l'ostia da Lui consacra​ta,

improntando in chi è preparato l'impronta della luce

del suo sangue glorioso e luminoso,

perché possa il ministero sacerdotale

dir che ancor Lo sta rappresentare.

Continuando il suono e canto angelico:” ‑Stella Cometa,

fa' giungere alla meta...”, dalla cattedrale si usciva

e gli angeli in fila con torce accese,

riparando così tutte le fatte offese.

E si scendeva e nel casolare già si era

in somiglianza alla casa di Nazareth, ma ora diciamo casa

Betania, ove Cristo anche allora sostava

e coi suoi apostoli si trovava.

La fedel Marta serviva tavola

e la Maddalena inginocchiata davanti al Divin Maestro

si istruiva e così si preparava alla sua mansione,

ad affiancare gli apostoli che Gesù aveva scelto, per

evangelizzare il mondo.

Ecco come deve essere costì coi miei ministri l'incontro!

Il Divin Maestro, come prima lezione: ‑Se il sacerdote

mi deve capire ed Io la barba abbia a lisciare,

bisogna che siate vigili nel sapervi tutte a Me donare,

a mia disposizione, sia pur nel Sacramento d'amore.

Non chiedo altro, perché che santifica terra d'esilio

c'è anche degli angeli il canto.

E l'angelo addetto al Mistero dà un canto da solo.

(Cristo e gli angeli in ascolto):”0 Vergine tutta pura,

Sacerdote Maria, fa' che i ministri salgano l'altura

sulla scia della via da Te tracciata,

Sacerdote Vergine Immacolata.

Sol così la tentazione si supererà

e si potranno abbellire della tua immacolatezza e verginità.

Progressiva l'evangelizzazione sarà.

Cronaca simbolica

L'oleandro in mezzo alla "Prima Visione"

diventa un albero gigantesco

e si può riparar sotto tutto il sacerdozio e anche Francesco.

Ed insieme si elevava, tanto per altezza come per fiamma,

la candela portata da Brescia, presa nella chiesa della

Madonna delle grazie.

Invece al posto del Ritorno l'oleandro era fiorito, rimanendo

di ugual grandezza, ma là che pompeggiava era il cero

pasquale che illuminava tutto l'orizzonte.

Questa luce richiamava a rinunciare alle opere malvage,

alle pompe e a non la legge di Dio rompere.

Richiamerebbe a rinnovare le promesse battesimali,

se ci si deve trovare soavi nei futuri annali.

Veri sali spirituali questi segni proiettati.


16‑2‑1977

La luce splende anche in terra d'esilio,

proprio per la benedizione che imparte la Madre di Dio.

Eccoci sotto il parco dell'uliveto,

per far che sia conosciuto il compiuto Mistero

e faccia contatto colla casa di Loreto.

Davanti a questo maestoso lago

l'angelo che tende alla terra della procreazione

alla sponda opposta suonava le lodi a Maria Santissima

per la bravura nell'aver dato il chiaro per la sua virtù pura.

Si entra nel tempio.

Cristo Re sale i tre gradini

e così davanti all'altare ove tutto è preparato

consacra, dando l'olocausto, e così con gioia espone la verità

e l'ostia consacrata dà.

Abbondante dà la luce, col sangue del calice trasformando

il ministro nella giovinezza di Cristo.

E tre volte gli angeli apocalittici che circondavan

questo maestoso altare recitavan sommessamente:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue.

Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria sian a Gesù Eucaristia.

Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor”.

In ugual tempo l'angelo della verginità scriveva sotto

la firma della Vergine Maria, stampata ieri mattina.

Poi, lasciando spalancato il libro, si usciva

e ancor nel basso globo si veniva.

E l'angelo dell'Annuncio, facendo cronaca:

‑Guarda, Gesù buono, Divin Maestro,

che siamo al sol del levante.

Dicono di sì anche le tuniche francescane.

Perché dovran mancare ad onorare il Re Divino Ritornato

nel trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

dopo che son stati i primi a scoprire

che la Madre di Dio era Immacolata?

Perché voler essere restii alla mondial calata?

Le piante bianche fiorite dan sicurezza della bellezza

dell'Opera di Te, Cristo Re.

In mezzo al fuoco del divino amore si è.


17‑2‑1977

Il globo nuovo, ove Cristo va a celebrare nel grande

santuario, segnava festa.

Alla porta il Gabriello viaggiatore sventolava la bandiera

pontificia ed il Sacario, alla porta sinistra, una bandiera

bianca coll'effigie del Padre Putativo, mostrando così

il vergineo candore della famiglia sacerdotale di Gesù

Cristo.

Nell'entrare la musica angelica ha suonato e cantato

"Iesu corona virginum";

e su questo stile nessuno poteva reclamare,

ma solo Cristo Re ringraziare.

Celebrò e così consacrò il Grande Monarca

e donò Se Stesso nel Sacramento d'amore

e col suo sangue glorioso e da Ritornato

ha dato luce al ministro perché sia rassicurato.

E l'olocausto fu compito.

E gli apocalittici con in mano una lucerna che più

non si spegnerà: “Signor nostro e Dio nostro!

Meraviglie di un Dio che ha compito il disegno divino,

che sei stato capace di salvare di nuovo il mondo, continuan​dolo 

e perdonandolo, sii amato, adorato e ringraziato

dagli angelici cori e da tutte le genti, o Re degli eserciti,

e porta in alto i tenenti e ogni autorità sacerdotale;

e possano fare l'olocausto insiem con Te, o Maestro Divino,

che dai bontà, verità e del vivo.

Fa' che nessuno del tuo amor sia privo”.

Poi si usciva.

La Madre Vergine Sacerdote benediva

e gli angeli di nuovo cantavan e suonavan:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa

creatura in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore,

che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà”.

Cronaca

Ne risentirà di questa celebrazione terra d'esilio.

Si sveglierà il ministro dal torpore della tribulazione

in cerca della verità e la troverà.

E, nel sentire il Ritorno di Cristo,

si confronterà che è uguale a quello che dice

il suo gemello, l'Istrumento primo, il Pontefice

che fa ponte tra Dio e gli uomini.


18‑2‑1977

La mattinata è soave:

anche oggi in alto si sale

per far che il basso globo sia conforme

e il clero sia illuminato in sette forme.

Si celebra: consacra e compie l'olocausto l'Eterno Sacerdote,

offre Sé Eucaristia e, alzando il calice che va in fiamma:

‑E poi mi dono alla Chiesa mia,

perché sia tolta la carestia.

Le dono la mia forza, le regalo il mio amore da Ritornato,

ogni potestà mia le regalo,

perché una cosa sola così diventiamo.

E l'angelo della verginità inginocchiato

scrive a parole d'oro sul libro imbiancato,

già firmato da Cristo e dal Cuore Immacolato.

Gli angeli apocalittici prostrati a terra coi sette ceri

accesi; l'angelo viaggiatore teneva il cero di quello

della verginità, perché in servizio a Cristo Re era,

e all'atto la Sacerdote Vergine Immacolata benediceva:

‑Questo mio amore che si spande e si posa sull'autorità

sacerdotale faccia sfoggio di potestà,

perché il Divin Maestro tutto alla Chiesa che ha fondato dà,

senza riserva, come fosse il clero, il ministero sacerdotale

rinnovato, che ha fatto di nuovo il mondo nuovo

e così si può impossessare del potere di Dio.

Che dice questo è la Madre di Dio.

Ogni corona vien benedetta,

perché abbia il suo trionfo la mariana setta-.

Gli apocalittici: “Re degli eserciti, Re supremo,

perché sei il Padrone assoluto di tutte le cose,

fa' che ovunque echeggi la tua voce

e ognun sia prono al trionfo della santa croce”.

E, uscendo dal santuario e scendendo per il basso globo,

gli angeli pacieri han cantato: “La pace dei santi...

Ascolta le nostre suppliche che siamo in tanti.

Fa' che la vincita che abbiam fatto sia proficua

per i vivi e i trapassati e soave nei tempi nuovi,

giacché in terra d'esilio con noi ti trovi”.

Cronaca

L'ospizio affollato di angeli s'è trovato,

perché vogliono essere l'appoggio e l'onore del segnato.

E’ ver che stan padroneggiare,

ma in servizio si trovan al ministero sacerdotale.

La pianta dell'oleandro si ingrandisce,

oltre ai fiori dà le bacche dell'olio, s'intreccia coll'uli​vo:

la pace e la consacrazione si stan intrecciare

e la giustizia in amore si sta tramutare.


19‑2‑1977

L'angelo della verginità nell'ospizio si trovava

all'orario della resurrezione,

con un bastone d'oro con sopra un riflettore

che dava splendore:

invitava il Divin Maestro a salire; e così avvenne.

In un attimo ci si trovava nel tempio di oro costruito,

un antiparadiso, come se ci si trovasse nella Gerusalemme

Celeste.

E, nell'infinità dell'amor di un Dio,

l'olocausto faceva, l'ostia consacrata offriva

e col sangue del calice tramutato in luce

il sacerdozio ministeriale copriva.

Il Sacario in parte all'altare ha messo il riflettore

che portava.

E, arrivando il Gabriello viaggiatore in verga settiformale,

portava sul braccio vesti nuziali, consegnandole all'apoca​littico 

angelo della verginità, per rivestire il clero,

quello invitato al convito della sapienza dell'Uomo Dio.

Il libro imbiancato si trovava aperto, ma non fu scritto,

perché dà, benedicendo, ordini speciali la Madre di Dio.

Allora, la fanfara angelica suonando e cantando in sette

cori, si usciva e ancor in terra d'esilio Gesù interveniva.

I settantadue bronzi d'oro davan squilli festosi

e così il canto diveniva solenne

ed era come una bussola che suonava l'allarme tra il

globo alto fabbricato e terra d'esilio.

Il canto così si svolgeva:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, che

è nostro Re. Noi vogliam Dio in ogni famiglia.

Metti Tu, o Madre di Dio, al mal fare la briglia.

Vigila sulla Chiesa che il tuo Divin Figlio ha fondato,

che sia un vero trofeo di vittoria il possesso che Tu

hai preso di terra d'esilio col tuo Cuore Immacolato,

Madre del Verbo Incarnato che in terra d'esilio è ritornato”.

L'ospizio in una forma semplice, solo accogliente, niente

mostrava di festivo, ma che dà valuta è l'esserci a sostare

l'Uomo Dio.

Verso il focolare un piccolo ulivo in un vaso portava

l'angelo addetto al Mistero, raccolto nell'uliveto

che pompeggia alla sponda del lago, cioè della piscina

miracolosa, che rappresenta la mansione della Vergine

Maria Sacerdote, prodigiosa.


20‑2‑1977

La luce fulgida mai si spegne e mai si spegnerà

sul nuovo globo fabbricato, tutto per dar speranza e fede

ardente agli abitanti di terra d'esilio, perché è venuto

il Redentore ad applicare, da Glorioso, ad ogni nato, la

Redenzione.

E così, entrando nel santuario, avanti andava col vaso

coll'ulivo che si trovava qui sconosciuto vicino al focola​re:

veniva deposto sotto l'altare e gli angeli festanti

cantavan la lode al Ritornato, al posto dei suoi rappresen​tanti.

L'olocausto veniva fatto regalando Sé Sacramentato

e così, il clero illuminato dal sangue suo tramutato

in luce, il Michele può annunciare

che Cristo Re in terra d'esilio è stato ritornare.

Michele, Gabriele e Raffaele partono assieme

colla bandiera verginale del trionfo, perché, tramite

la verginità consacrata e la verginità sacerdotale,

insiem colla Sacerdote Immacolata e il Redentore,

venga di nuovo l'umanità salvata.

I quattro angeli apocalittici sulle cavalle che sorvolavano

a metà il santuario imploravan misericordia e perdono

e davano lode al Re degli eserciti, perché i ministri

dell'Uomo Dio siano a disposizione di Lui che è l'Eterno

Sacerdote.

E colle cavalle davanti coi cavalieri

e Cristo che scendeva

e i nove cori intorno che facevano decoro,

la festa domenicale si faceva

e nell'ospizio di nuovo si era.

E intanto che gli angeli dentro lo studio‑chiesa cantavan,

la Madre di Dio benedicente le braccia stendeva

di padronanza e di protezione sulla famiglia verginea

sacerdotale e dichiarava il suo possesso.

Canto degli angeli: “Maria Santissima, quanto sei bella,

ancor più, ma sei paragonata alla più grande stella!

Stella del mare, Stella del cielo,

da' ai ministri di Cristo il tuo ingegno.

Di salvezza universale questo è il pegno”.

Diario 

La pianticella d'ulivo rimane là sotto l'altare.

E' il sacrificio dei ministri tramutato in olocausto

che questa sta dare,

simbolo che il suo Ritorno stanno accettare

e che l'Eterno Sacerdote stan ringraziare.

Che ci sia chi è in autorità che si voglia interessare,

per scoprire se è verità che son stato venire?




21‑2‑1977

L'angelo apocalittico
Orione invita il Divin Maestro

a salire sull'alto globo fabbricato,

per far che il basso globo venga dalla celebrazione di

Cristo Re beneficato.

Il Salvatore contenta e così anche oggi là celebra

e, compiendo l'olocausto, ciba lo Strumento che adopera

coll'ostia da Lui consacrata,

e col sangue del calice che tramuta in luce colpisce

il segnato,

rompendo la tenebra che impedisce di vedere che è ritornato.

E tutti insieme gli angeli:”0 dolce nostro Gesù,

fa' che i popoli ti abbiano ad amare sempre più.

Fa' che Tu Eucaristia sia il centro per far conoscere

la parusia, giacché Tu ti trovi in terra d'esilio

per nutrimento e consolazione dell'anima in esilio.

Da' della tua luce il premio,

da' al sacerdozio ministeriale il tuo genio”.

Una schiera di eletti purificati

saliva dal carcere al premio,

proprio per i suffragi di quelli di terra d'esilio,

e così si fan meriti per il Paradiso.

Intanto che Cristo celebrava, le anime purganti ebbero

in generale una sospensione delle pene del senso

e così pregavano perché il mondo sia convertito,

proprio per il possesso che ha preso la Madre di Dio.

Ancora sul basso globo si ritornava

e così gli angeli cantavan: “E Tu del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

Pontefice, non temere, che hai a fianco l'Immacolata Sacerdote

col potere di Re d'Israele.

In alto sono le vele:

in terra d'esilio sosta l'Emmanuele”.

Diario

Nell'uscire dal santuario, prima di scendere, l'angelo

Orione
 offriva all'Eterno Sacerdote, come purificazione

del clero, due d'oro colombi e in mezzo a questi due

l'usignolo dell'Apidario.

Il Salvatore accetta e dice di lasciarli liberi, tanto

i colombi come l'uccello, che canterà là tutto il giorno,

invitando così il clero a venire a dare al suo Divin

Maestro il buon giorno.


Questi si nutriranno quanto gli occorrerà

e tutto andrà in canto e nessuno sporco daranno.

Guardando questa offerta fatta in alto per il segnato

si capirà il danno che reca l'essere attaccati al materiale,

così in alto non si può volare.

Tanto, un giorno, si dovrà tutto lasciare.


22‑2‑1977

‑In alto a celebrare, in alto sono a compiere l'olocausto

e a dare allo Strumento che adopero Me Sacramentato;

in alto a tramutare in fiamma lucente il sangue,

per poter coprire di luce settiformale e di amore

il ministero sacerdotale.

Chi vuole, può intendere

e può onore e gloria a Me Ritornato e Sacramentato rendere.

Chi non se la sente, faccia quel che gli pare e piace,

che da solo si sta salare.​

Gli angeli, tremanti, a terra si son gettati

e così ad implorare

che il Ritorno di Cristo abbiano a sapere e volere.

E in un motto unico: “Misericordia da Te vogliamo.

Misericordia da Te imploriamo,

misericordia su tutto e tutti da Te aspettiamo”.​

E, nel sostare cinque minuti in silenzio,

l'angelo del Re Sacario scriveva sulla pagina

bianca del libro imbiancato

e il nuovo santuario col lago, colla montagna della terra

per la procreazione improntava.

‑Proprio – scrive, dopo, sotto ‑ per salvar terra d'esilio

ed applicare a tutti la Redenzione da Glorioso,

fu fabbricato questo vergineo, alto globo

in cui spicca la celebrazione dell'Eterno Sacerdote.

E poi in terra d'esilio ancora il Monarca veniva

per far che si abbia ad intendere che la sua Venuta

è la parusia, che vuol dire: rinnovo del patto, parola mantenu​ta.

Vuol dir anche: rinnovata patente per ogni tenente

che vuol rinnovare il giuramento d'essere sacerdote

in eterno.

E, benedicendo, la Madre di Dio quando già ci si trovava

nell'ospizio: ‑Per Me, Madre di Dio, oggi è il giovedì santo,

quando il Divin Figlio ha istituito l'Eucaristia;

ma non è la Cena in preparazione alla morte,

ma è in preparazione alla nuova vita,

alla giovinezza della Chiesa che il Divin Figlio ha fondata,

ed è opera divina.

Diario

Rugiada celestiale scendeva su terra d'esilio.

Significato: che la Madre di Dio è a tutti, specie al suo

clero, di ausilio.


23‑2‑1977

Gli angeli all'orario della risurrezione con canti e con lodi 

son venuti incontro al Re della gloria,

alla Maestà dell'amore,

per accompagnarlo nel santuario per la celebrazione.

E così si accostava all'altare a compiere l'olocausto

il Salvatore, perché Lui solo può essere degli abitanti

di questo basso globo il Conquistatore

e convertire la malvagità in bontà di verità.

E, nell'offrire Sé Sacramentato:

‑Mi sono circondato di ministri rinnovati,

per far che i popoli alla vera religione siano di nuovo

conquistati.

E' per questo che il mio sangue in luce su lor sto rovesciare,

col comando: per la nuova Redenzione gloriosa che ho opera​to, 

evangelizzate tutto il mondo, giacché mi siete venuti

vicini per spirituali fini.

E, a questo, il canto angelico si divulgava

(e la Madre di Dio in trina alla SS.Trinità la benedizione

dava):

“Quanto son dolci le caste tue tende, quanto son care,

o Dio, al mio cuor! Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Madre del Ciel, gloriosa e bella,

tramuta nella serenata più splendida la procella,

Tu che sei la più fulgida Stella.

Stella del mattino, luce viva del tramonto,

tieni da conto questo basso globo.

Tu, che sei la Sposa dello Spirito Santo,

fa' il popolo qui in basso santo”.

Trovandosi ancor qui nell'ospizio,

l'angelo apocalittico del Re dà l'indirizzo

ai tre angeli apocalittici e scriveva, lui che compiva

i quattro, ove si dovevano indirizzare,

perché è il Re della gloria che questo ordine stava dare.

Partirono le quattro cavalle e, siccome il lavorio che

hanno da fare è specioso, si presentano colle ali,

e, sbattendo le ali, han lasciato sulla tavola tonda,

davanti al Salvatore, le bacche di olio raccolte dall'ulivo

che ombreggia la sponda del lago, cioè la piscina miracolosa.

‑Lo scopo: è Gesù Eucaristia che si dona nel nuovo tempo

ai popoli che lo vogliono servire ed amare, per potere

del premio preparato godere.

Ecco il perché sosto da Emmanuele.


24‑2‑1977

Sempre con etichetta divina regale

sul nuovo globo si sta andare

e così all'altare ove solo il Salvatore,

là in alto, si trova a celebrare,

consacra e offre e dona il suo sangue tramutato in luce

alla Chiesa che ha fondata.

‑Intendo la Chiesa docente,

perché abbia a conoscere l'amor che le ho portato

e le porto;

e che  coi miei gemelli compio l'olocausto

dev' essere da lei scorto.

Da Glorioso dal Ciel son venuto

per coprire tutta la generazione di una nuova Redenzione

trionfatrice e santificatrice,

portando centrifica la Sacerdote Madre Vergine Immacolata

Ausiliatrice.

E, intanto che l'angelo della verginità scriveva sul nuovo

messale spalancato, su carta bianca, le meraviglie che

compie il Monarca, gli angeli supplicavan ardentemente

la Madre Celeste di benedire in croce greca,

perché sia trionfatrice col suo Fondatore, la Madre Chiesa.

Subito il Cuore Immacolato aderisce

e di luce settiformale tutto starà coprire.

E coll'implorazione:”Madre Vergine Sacerdote,

fa' ai figli primi la dote, falli grandi e potenti

e la tua fortezza e bontà stagli rendere”,

con questo canto in terra d'esilio si era.

Ecco lo splendore che dà la nuova era!

In questo studio‑chiesa la fanfara angelica

ha dato squilli di armonia,

perché la Fondazione del Redentore è opera divina.

Di gelsomini l'angelo addetto al Mistero copriva le pareti

dell'ospizio, per fare onore a Gesù Cristo e far sfoggio

della potenza che ha nella sua era la Madre di Dio.


25‑2‑1977

Nel salire in alto il Monarca ogni mattino

invita alla fedeltà continua e gioiosa il ministro,

se vuol avere in sé la giovinezza di Cristo.

Il lago in parte al santuario dava tranquille onde

ed il campanile suonava l'allegrezza festiva

e, intanto che si entrava, la Madre di Dio benediva.

E gli angeli in coro:

“Sacerdote Ausiliatrice, mostra il tuo ardire,

fa' arrivare al Pontefice quello che il Divin Maestro dice”.

Da principio fino in fine alla celebrazione

l'angelo Sacario scriveva sul nuovo messale

e, cantando gli angeli il Pange lingua,

Cristo Re consacrava e regalava Sé Eucaristia.

Il sangue del calice, tramutandosi in fulgida luce, formava

il roveto e così il ministro di Dio veniva da questo

splendore acceso.

Uscendo il Salvatore circondato dagli angeli,

questi così lo supplicavan, sempre per il bene di tutti

e perché siano ricevuti della seconda Redenzione gloriosa

i frutti:”0 Gesù, d'amore acceso,

ci pentiamo d'averti offeso,(per il popolo)

ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fa' intendere che dal Ciel in terra sei sceso”.

E, nello scendere e nell'entrar di nuovo nell'ospizio,

l'angelo addetto al Mistero:

“Quanto sei buono, quanto misericordioso ti trovi!

Noi per tutti ti contraccambiamo, noi per tutti ti amiamo.

Noi, specie per il tuo clero, ti ringraziamo”.

E, baciandogli l'anello che porta nella mano destra:

-Incominciamo insiem con Te, o Cristo Re, e colla Madre

tua Sacerdote, la festa del trionfo della santa croce.

Che echeggi ovunque la tua voce

e non si spenga sulla via della vendetta,

ché la Chiesa che Tu hai fondata accetta,

perché la luce che Tu dai non verrà mai spenta.


26‑2‑1977

‑La vita nuova che infondo nella Chiesa Mistica Vergine

mia Sposa sia di gaudio e di contento a tutti gli abitanti

del basso globo.

Ecco perché nel nuovo alto santuario vado a celebrare:

per mostrare la nuova famiglia verginea e sacerdotale

che son stato fondare.

E dentro la grande cattedrale l'angelo del Mistero

davanti ai cori angelici così diceva al posto dell'epistola:

‑Guardiamo alla famiglia di Nazareth,

alla verginità intatta del Padre Putativo

e alla Madre di Dio Vergine e Madre dell'Altissimo:

questi due Sposi sacerdoti e verginali davano una svolta

e un decoro alla famiglia umana, fondando, colla nascita

del Figlio di Dio, la famiglia sacerdotale verginale,

non ancor conosciuta la verginità,

proprio per la caduta dei progenitori.

E così è venuto il Figlio di Dio a redimere

e con questo alto pregio a dar luce a tutto il genere

umano.

Seconda lettura. La legge l'angelo Sacario in ginocchio:

‑Ecco ora col tuo Ritorno il raffinamento della legge:

col portare il sacro celibato come legge divina

nel ministero sacerdotale, dai decoro coll'applicare

la seconda Redenzione totale, proprio per il rinnovamento

del segnato e per mostrare, celebrando e consacrando qui

in alto, la necessità che ha dei vergini consacrati

a Dio 1'umanità, perché non venga finita colla bufera,

perché vien sera.

E Gesù, un istante prima di far l'olocausto, dice:

‑Vengo dal Cielo,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata di terra d'esilio

impegno ha preso. 

Consacra e tutto è compiuto.

Gesù Eucaristico dalle sue mani è dato.

E col sangue del calice in luce tramutato

il sacerdote sarà illuminato,

perché, essendo tornato il Divin Maestro, l'avea smarrito.

‑Ecco che mi han trovato!

E gli angeli con ogni sorta di strumenti a corda

han dato un evviva, chiedendo la benedizione della Vergine

Maria.

Cantando e suonando:”Benedetto è questo giorno,

così noi, Re degli eserciti, ti siamo attorno,

proclamando la tua divinità.

E gli abitanti di terra d'esilio avranno nobiltà

e sicurezza di salvezza, proprio per la tua infinita bontà

e della Madre Vergine Sacerdote la carità.

Noi ti vogliamo, o Dio in Trino,

noi vogliamo sempre star vicino a Te,

noi vogliamo collaborare col clero e colla Madre di Cristo

Re.

Noi vogliamo l'unanime fratellanza,

noi ti daremo l'onore che meriti nell'ostia consacrata,

noi vogliam servire sempre Te,

perché sei il Redentore, o Cristo Re”.

Cronaca

In terra d'esilio si trova ancora il Monarca

e una lettera stampa e alla Chiesa che ha fondata,

per mezzo dell'angelo della verginità, la manda.

Ogni oscurità starà sparire quando il popolo di luce

verginea che dà la Chiesa ci starà vedere

e più alto di prima si troverà il prete.


27‑2‑1977

‑Cristo Re non ha alcuna legge da eseguire, la sua Parola

è potente, la sua volontà è già un'opera creatrice avvenuta:

ecco che in un attimo siamo all'altura.

Vedi che meraviglia della natura?

Tutto per premiar la virtù pura.

Entrando e salendo all'altare, gli angeli per terra d'esilio:

“Gesù, Figlio di David, abbi di tutti compassione

e cancella del pentito peccatore ogni errore

e, per l'olocausto che Tu stai compire,

fa' divenir, questa sera del mondo, primaverile,

e da' contento e gioia a chi per Te si dona e vive”.

Così si introduce prima della consacrazione l'angelo

del Mistero e dice: ‑Prima lettura.

Già questo santuario fu nell'antico visto dal profeta

Zaccaria e l'altare dal profeta Daniele,

che desideravan la tua Venuta

perché terra d'esilio non fosse più oscura.

Ed ora che sei tornato, fa' sfoggio della tua autorità divina

e del potere che hai dato alla Sacerdote Vergine Maria-.

E in coro gli angeli: ‑Noi ti supplichiamo.

-Seconda lettura.

Come ai profeti hai annunciato insieme il secondo e il

terzo tempo, da' alla Chiesa che hai fondata la luce per

venirti a cercare.

Noi da Te questo pretendiamo.

Re degli eserciti, Eterno Sacerdote glorioso e onnipotente,

giacché la Redenzione gloriosa stai stendere,

lasciati prendere alla montagna, così le beatitudini

prenderanno pregio

e il ministero sacerdotale si farà caro del tuo ingegno-.

E gli angeli: ‑Noi crediamo, noi speriamo, noi per tutti

ti amiamo-.

E quello del Mistero: -In Te, Domine, speravi, non confundar

in aeternum.

In questo punto Cristo Re consacrava, Eucaristico si regalava

ed il clero, sbigottito per la luce del calice che riceve,

ci vede.

E gli angeli, suonando e cantando:

“Gesù,  perdono, abbi pietà del peccatore!

Abbi compassione di chi geme. Salva chi sta affogare

e alla sponda del lago dell'amor falli arrivare.

Ferma il persecutore e fallo ricoverare

sotto il manto dell'Immacolata Sacerdote.

E Tu, Vergine Madre Sacerdote Immacolata,

per la tua verginità,

misericordia, pace e benedizione da’!”

Accompagnati dalle schiere angeliche si usciva

e l'usignolo dell'Apidario, cantando ad alta voce,

invitava tutti al trionfo della festa della santa croce”.

Diario

Il Divin Maestro sosta ancor in questo studio‑chiesa,

intanto che si aggiusta la pesa

e che le mette il bollo, che è giusta, la Madre di Dio,

a pro della famiglia verginea e di ogni pronto ministro.

L'angelo Sacario al posto di Cristo mette il timbro.


28‑2‑1977

‑L'alto globo è preparato ‑ dice l'angelo Sacario - se Tu, 

Cristo Re, vuoi salire-.

E Gesù: ‑Corte celeste, vi sto esaudire.

Ecco all'altare, dentro il santuario, di nuovo a costruire.

Niente di difficile trova il Monarca, perché è il Creatore,

e così incomincia anche questo mattino la celebrazione.

La Madre è sempre pronta la benedizione a dare,

perché abbia la luce, che vien dal calice consacrato

da Cristo, il sacerdozio ministeriale.

Così alla consacrazione avviene, l'olocausto vien fatto,

e Lui Sacramentato vien regalato.

E in massa gli angeli pacieri insiem cogli apocalittici:

“0 Dator di ogni bene, vieni in soccorso al tuo clero!

Fa' che sia propizio al tuo Ritorno e non continui più

a star solo, ma che si abbia con Te a unire

e a intendere che il Sacrificio è stato tramutato

nella nuova Redenzione gloriosa che Tu hai operato.

Fa' che abbiano a celebrare uniti a Te,

o Re degli eserciti, o Dominatore del creato.

Pensaci Tu, fonte di pietade, Padrone assoluto di tutte

le cose, perché senza di Te Ritornato

tutto il mondo vien scombussolato”.

L'angelo della verginità disegnava sul nuovo messale

e Cristo stava in ascolto del dire degli angeli

che sono di appoggio al sacerdozio ministeriale,

perché la Madre di Dio li vuole insiem con Lei ad evangeliz​zare.

E nell'uscire dal santuario: “Mitezza e bontà del Cuor

di Gesù, pensaci Tu”.

E, facendo in processione un giro alla sponda del lago,

sotto l'ulivo, intanto che gli angeli cantavan le lodi

alla Madre di Dio, le onde benefiche scendevan sul basso

globo, per mostrare che Gesù gode a far onore

all'Immacolata Sacerdote.

Poi si scendeva, perché in terra d'esilio il Salvatore

ha fondato la sua Chiesa.

Nello studio ancor si era, ove splendeva e faceva contatto

la luce devota di una grande candela.

Diario

‑Ben si conosce che questa Opera è devota, ma è troppo

poco, perché è universale lo scopo.

Non è così semplice, ma non è neanche difficile capire,

purché si stia sul giusto studiare e non si metta misura

all'Opera divina, perchè è indispensabile la mia Venuta

per la Chiesa Mistica mia.

Anche la pianta d'ulivo padroneggia

perché l'Opera mia non emana alcuna vendetta,

ma in bontà e santità è eccelsa.


1‑3‑1977

Presentandosi gli angeli per salire insieme col Divin

Maestro, cantavano un inno di gloria al Sommo Bene,

sollevando i fedeli di terra d'esilio

dalla loro preoccupazione per la grande confusione. 

E così entrava nella grande cattedrale a far celebrazione

l'Eterno Sacerdote.

L'aquila che faceva da baldacchino ha girato per tre

volte su se stessa, così il ministero sacerdotale

darà alla sapienza che ha dato l'importanza e la saggezza

che merita.

Gli angeli han cantato il Magnificat
e subito è susseguito "Laudate, pueri, Dominum...''.

E,arrivando al punto sublime, consacrò Cristo

e regalò Se Stesso nel Sacramento d'amore;

ed, elevando il calice, una fulgida luce adombrò il sacerdozio

ministeriale, che in seguito avrà vista e udito

per comprendere che è tornato in terra d'esilio

il Maestro Divino.

L'angelo Sacario apocalittico scriveva sul libro aperto:

“Nuovo capitolo”.

Poi stampava in oro tre parole.

E, uscendo e scendendo di nuovo, gli angeli cantavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis”.

E, trovandosi di nuovo in questo piccolo abitato,

le schiere angeliche concludevan: "In Te, Domine, speravi, non

confundar in aeternum."

A questo punto la benedizione della Madre di Dio scendeva

ove si trova il suo Divin Figlio, dando alla nuova era

incominciata il suo proclama: ‑Sono la Sacerdote Immacolata.

Cronaca

Felice mattinata, essendo stata benedetta tutta l'umanità

dalla Sacerdote Vergine Immacolata.

Chi avrà l'ardire di non gioire?

Qual è quell'ingrato che vorrà assentarsi e non vorrà

appartenere al trionfo del Cuor della Madre Immacolato?

E di nuovo la Santa Madre:

‑Venite, eletti da Me, che vi consolerò.

Pensate a Me e vi aiuterò.

Introducetevi nel giardino del Re, che avrete ogni bene

e così suffragherete le anime in pena.


2‑3‑1977

L'alto globo tutto splendente, sempre in giorno,

perché non conosce notte;

le schiere angeliche a far corteggio al Re vittorioso

son sempre pronte.

E, accompagnando il Monarca all'altare per la celebrazione,

gli dicevan: ‑Ti accompagniamo noi in anticipo,

per tenere il posto alla famiglia verginale e sacerdotale

che ti seguirà nel coro vergineo, ovunque Tu vada.

E così alla consacrazione si inoltrava.

L'olocausto vien fatto, Gesù Sacramentato vien dato

e il sangue del calice è tramutato in luce,

luce che dà Gesù Ritornato,

che vuol diventare una cosa sola colla Chiesa che ha

fondato.

L'angelo Sacario, inginocchiato in parte all'altare, ascolta

e per rispetto non scrive, intanto che l'angelo addetto

al Mistero supplica e fa suoi i bisogni degli abitanti

di terra d'esilio e anche le suppliche, e così dice:

“Abbi misericordia di noi che abbiam peccato

e abbiamo fatto vana su di noi la Redenzione.

Da' a noi la pace col tuo perdono

e che siam figli tuoi rigenerati dacci prova che siamo tali.

Nel profondo della nostra nullità e della cattiveria

che abbiam usato verso di Te

accettaci vicino a Te.

Siamo dei tuoi, coprici dei tuoi doni, Tu che tutto puoi”.

E Gesù: ‑La nuova era è incominciata.

Accorrete in massa alla Sacerdote Vergine Immacolata,

che Lei, la Regina dei Pirenei, coi figli suoi primi

vi porterà a Me Eucaristia vicini.

Di nuovo in terra d'esilio si tornava

e gli angeli della fedel socialità eucaristica cantavan:

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà. Pietà, Signor, perdo​no,

pietà del peccator. Maria, speranza nostra, abbiate di

tutti pietà!”.

Così la Madre, alzando lo scettro del comando, ha benedetto

tutto il genere umano, per premiare chi crede al Ritorno

del Figlio dell'uomo, per quelli che vivono in fedeltà

alla legge di Dio e ai doveri del proprio stato, per quelli

che innalzano le loro preci a Dio e supplicano la misericor​dia 

per i lor fratelli e per quelli che, pentiti, ritornano

alla casa del Padre.


3‑3‑1977

‑L'ape fa il miele e così viene il lavorio scoprito.

Così oggi, il trovarmi sull'alto globo, rappresenta quel

giorno che al Cerreto ho scoperto l'oro e la cava del

miele, e c'è stata la figliola che ha detto:

"Non voglio quello che Tu hai scoperto col piede,

ma voglio salir con Te in alto".

E così oggi, per dar contento a ogni cuore afflitto, dico:

"Salite con Me, godete di Me Eucaristico.

Siate, vergini e vergini, del mondo la speranza,

giacché il Monarca vicino a Sé vi chiama."

Subito in alto si era

e, consacrando e offrendo e dando luce settiformale,

compivo l'olocausto.

Questo è il dramma mattiniero:

che son vero Dio e vero Uomo mi svelo,

anche per premiare chi mi conobbe nello stile dell'amore.

Suonando la fanfara angelica:

“Noi ti adoriamo, Cristo Re.

Noi affolliamo i tuoi altari

e portiam lontano i tuoi diari”.

E quello del Mistero:

“Per le sei ferite gloriose,

specie quelle del costato e della spalla,

da' miracolo di misericordia ai vivi e ai trapassati.

Per dar valuta al supplemento che hai fatto,

fatti conoscere che sei tornato.

Per la longanimità di aspettare

quelli che da soli vogliono lavorare,

da' luce col tuo amore

e nel tuo Cuore spalancato mettili in prigione”.

L'angelo Sacario sul libro della vita scriveva,

e in mattino si era.

E, cantando, gli angeli Micheli:

“Quando nell'ombra cade la sera,

ascolta, o Madre, la mia preghiera.

Fa' pura e santa l'anima mia.

Ave, Maria, ave...”.

La lettura vien letta dall'angelo dell'Annuncio,

ritornati nell'ospizio.

L'angelo viaggiatore con questo si scambiò il foglio.

E l'arrivato: ‑Non c'è alcun imbroglio.

Così si legge:

‑La Madre Vergine Sacerdote 

entra come somma Benefattrice.

Ecco la Sacerdote Ausiliatrice a far la dote al ministro

di Dio, perché sia visto dal popolo che ha in consegna

che lui è fatto per mostrare che si trova a estendere

ovunque il Regno di Cristo, perché il tempo è arrivato.

Lui Stesso dal Ciel in terra è sceso-.

E gli angeli presenti: ‑Che sia inteso.

L'angelo che tende alla terra della creazione 

dalla comuni​cazione  scende 

e, portando la benedizione della Madre

di Dio, tocca colla croce greca, che porta la corona

del Rosario, il ritratto del Pontefice,

perché abbia a sapere che c'è in terra d'esilio il Divin

Artefice.

Così tutti insieme han recitato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat

eum in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius."

Concludendo col canto, per il popolo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacro 

a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

